fondato nel 


I 21 febbraio.i No Tav tornano in 
. piazza a Torino. Una manifestazione 
popolare per un movimento con tante 
anime ma un unico scopo: fermare il 
Tav e dare una bella botta al mondo che 
rappresenta. Lo abbiamo imparato poco 


a poco: il Tav, la nuova linea tra Torino . 
e Lyon non diversamente dalle altre 


linee costruite lungo la penisola, è un 
grande affare- per la lobby del cemento 
e del tondino e per i loro santi protettori 
nelle istituzioni. 

Il movimento No Tav rappresenta una 
spina nel fianco di questo sistema. Una 
spina sempre più dolorosa, che va estir- 


pata costi quel che costi, perché rischia 


di compromettere equilibri consolidati, 
dando slancio ad altre lotte. La bandiera 
No Tav è sventolata in decine di mani- 
festazioni in tutta la penisola: ha fatto 
capolino tra gli sfrattati, tra chi si batte 
contro le servitù militari, tra i lavoratori 


disoccupati precari in lotta contro i lacci 


legislativi imposti dal governo Renzi. 

In ogni dove il treno crociato è diven- 
tato simbolo di rivolta contro l'imposizio- 
ne violenta di scelte non condivise, dal 
Tav al Muos, sino all Expo. 


Le accuse di terrorismo, sulle quali | 


la Procura non ha smesso di puntare, 
nonostante l'assoluzione di Chiara, 
Claudio, Mattia e Nicolò, le gravi con- 
danne inflitte per le giornate di lotta del 
27 giugno e 3 luglio 2011, le decine di 
. procedimenti aperti contro centinaia di 
attivisti, sono il segnale della volontà di 
piegare con la forza un movimento che 
non cede, che non accetta di ridursi a 
mero testimone dello scempio. 

Il 21 febbraio sarà una tappa impor- 
tante per i No Tav, un'occasione per 
mostrare che, nonostante le violenze, 


nonostante il costante tentativo di divi- . 


‘dere in buoni e cattivi, il movimento si 
pone a fianco di chi ha subito condanne 
e di chi è ancora in carcere o a ai do- 
miciliari. Sarà anche un'occasione per 
ri-portare in piazza le ragioni dell oppo- 
sizione al Tav. 


La situazione non è facile. 
Tuttavia anche nel fronte avversario 
si aprono crepe. L'impossibilità di impor- 
re una mediazione capace di spezzare il 
. movimento motiva sia le violenze della 
| polizia, sia la delega alla magistratura 
per il disciplinamento dei No Tav. 


In questi mesi il governo Renzi ha. 
incassato l'ingresso di alcune ammini- 


strazioni al tavolo per le compensazioni, 
ma ha messo solo promesse sul piatto di 
una compagine istituzionale che cerca 
di accontentare anche l'elettorato mo- 
derato, ma è consapevole di dovere le 
proprie poltrone al movimento No Tav. 


I 21 febbraio ci saranno anche i. 


sindaci in fascia tricolore per le strade 
di Torino e concluderanno la manife- 
stazione con l'acclamazione di nuove 
delibere contro la Torino Lyon. 

Già dieci anni fa c'era chi riteneva 
la partecipazione delle amministrazioni 
I lievito e la colla del movimento No 
Tav. La rivolta popolare dell’inverno 
2005 dimostrò che i sindaci erano una 
variabile dipendente dal maeman, 
-non il contrario. 

Il governo Berlusconi tentò di creare 
divisioni aprendo un tavolo istituzionale 
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di trattative, ma, nonostante qualche 


amministratore sedotto dal gioco delle 
poltrone sia passato di campo, l'opera- 
zione fallì. 

Per questa ragione nel 2010 e nel 
2011 il governo prese la decisione di 
riportare il conflitto sul piano militare, 
delegando a polizia e magistratura il 
compito di fare i conti con i No Tav. 

Oggi più che mai la partita èin mano 
ad un movimento che ha dimostrato con 
i fatti la propria autonomia, costruendo 


ambiti di confronto e decisionalità al di 


fuori del recinto istituzionale. 


L'autogoverno è ancora una pro- 


spettiva lontana, tuttavia in questi anni 
si sono moltiplicati gli spazi liberi dove 


l'ambito politico si è emancipato dal.gio- 
co elettorale. Certo la strada da percor- 


rere è ancora molta, ma l’immobilismo 
delle amministrazioni, che limitano la 
loro azione ad atti simbolici, è il miglior 
antidoto alla delega elettorale. 


L'ultima mossa del governo è un 


evidente segno di debolezza. In questi 


mesi è entrata in ballo una variante al 
progetto del tunnel di base, il super 
tunnel di 57 chilometri nel massiccio 
dell’Ambin, il nodo strutturale della To- 
rino Lyon, ormai ridotta al solo tunnel 


e alla stazione di Susa, perché il resto 


viaggerebbe sulla linea “storica”. 


L'uovo di Colombo sarebbe la de- 


cisione di rimandare di un decennio i 
cantieri a Susa, facendo partire i lavori 
per il tunnel di base dalla conclusione 
del tunnel geognostico di Chiomonte. 
Secondo quanto riferito dal Fatto Quo- 


tidiano, il governo intende cominciare il. 
tunnel dentro la montagna, costruendo 


una sorta di mega caverna dove verreb- 
be montata la nuova taipa 


Una soluzione “tecnica” ad una 
questione che è squisitamente politi- 


ca. Il timore di blocchi e proteste che 


rendano ingovernabile la bassa valle 
è all'origine di questa trovata che farà 


inevitabilmente lievitare i costi dello- 


pera. Poco importa che in tutta questa 
partita nessuna delle regole del gioco 
sia stata rispettata: ancora oggi non 
c'è un progetto definitivo per il tunnel, 
né un calcolo dei costi per chiedere il 


"finanziamento del 40% dell’opera all U- 
nione Europea. 


Un groviglio normativo nel quale le 
istituzioni non hanno timore di impi- 


gliarsi, mentre hanno ancora paura del 


movimento No Tav. 
Il movimento, se quest’ipotesi diver- 


ra concreta, dovrà fare i conti con uno 
scenario difficile da gestire. L'area di 


All'interno: 


Chiomonte, scelta per le sue caratte- 
ristiche di inaccessibilità, distanza dai 
centri abitati, facile controllo militare 
non può essere il terreno in cui si gioca 


‘una partita, che, sul piano dello scontro 


diretto, è persa in partenza. 

Anche le azioni di sabotaggio, dentro 
o fuori dalla valle, pur importanti nel 
ridare fiducia nella possibilità di gettare 


. sabbia nell’ingranaggio dell’occupazio- 


ne militare, hanno tuttavia una valenza 
del tutto simbolica, che il can can me- 
diatico che a volte suscitano non muta. 

Tocca al movimento No Tav riacutiz- 
zare il proprio ormai consolidato senso 
critico evitando di farsi irretire dai media, 
sempre più abili nel dosare rumore di 
nulla e fragoroso silenzio. 

Un dibattito serio e, se possibile, 
sereno, sul metodo diventa sempre più 
UTBENTE, 
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La scommessa, l’unica e valga le. 
violenze subite, i feriti gravi, le condan- 
ne e le carcerazioni, è quella di dare 


‘gambe ad un movimento in cui non vi 


siano specialisti della politica o dell’a- 
zione, ma ambiti di confronto e azione 
in cui ciascuno, come vuole e come può, 
nel necessario confronto tra tutti, possa 
dare il proprio contributo alla cancella- 
zione della Torino Lyon. | i 

Per bloccare l'ingranaggio occorre 
moltissima sabbia, ñon bastano poche 
manciate, non bastano le manifestazioni 
popolari in sostegno di chi agisce, serve ‘’ 
l'azione diretta popolare. Occorre ‘un 
confronto a tutto campo, di comitato in 
comitato, di paese, in paese, di quartiere 
in quartiere, saldando le lotte, unendo 
i fronti, mettendo a fianco .chi non ha 
una casa e chi rischia di. perderla per il 
Tav. Se il tunnel lo scaveranno dentro 
la montagna, l’unica alternativa è cre- 
are le condizioni perché l’intera valle . 
si blocchi, perché ovunque vi sia una 
barricata, un blocco, un'azione, anche 
piccola, che inceppi la macchina, ma in 
cui ciascuno sia protagonista. — 

Nel 2005, in un momento aurora- 
le si agì di slancio e si vinse subito, 


“senza tuttavia portare a fondo la par-. 


tita, consentendo così all’avversario 
di ri-prendere l'iniziativa. Dopo quattro 
anni e mezzo di occupazione militare il 
governo punta sulla stanchezza, sulla 
rassegnazione, sulla divisione. 

I No Tav hanno invece .dalla loro la 


durata, la maturità acquisita, la consa- 


pevolezza che i tanti passi percorsi sono 
seguiti da tanti altri su una strada tutta 
da lastricare. 

Ingegneri di barricate. e inventori 
di nuove strade sono chiamati ad un 
impegno difficile ma possibile. In fondo 
dipende solo da noi. Da ciascuno di noi. 


Senza deleghe a nessuno. 


Ma. Ma. 


Al corteo ci sarà uno spezzone rosso e 
nero aperto dallo striscione “Azione diretta 
autogestione”. | 


La manifestazione partirà alle 14 da. piazza 
Statuto. 

Per info: 338 6594361 
www.anarresinfo.noblogs.org 
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Carrara; dopo lo sgombero 


“Disoccupazione” creativ 


Poco prima delle sei di mattina 
del 27 gennaio l’intero corpo dei vigili 
urbani si presenta all’interno della 
sala della Resistenza del comune di 
Carrara brandendo una ordinanza di 
sgombero a firma del sindaco Angelo 
Zubbani, fuori tre blindati della celere 
uno dei carabinieri la digos al completo 
e numerosi altri agenti in borghese 


venuti da fuori; più tardi farà la sua 


comparsa anche un elicottero. 

Era dai tempi dell'occupazione del 
Germinal che in città non si vedeva 
un così folto schieramento di truppe. 

All’interno della sala i pochi presi- 
dianti; che stanno ancora dormendo, 
vengono “notificati”, identificati e 


invitati ad uscire; cosa che avviene in 


maniera pacifica. 


Intanto inizia il tamtam; pochi minuti 
dopo la sala è “liberata” e le porte di ` 


accesso presidiate stavolta però da 
strani “alieni” in divisa, a loro volta 
presidiati da un numero sempre cre- 
scente di cittadini. 

Iniziano i cori e gli slogan. E questo 
il risveglio di Carrara nel giorno della 
memoria. 

Intanto di sindaco e giunta nessuna 
traccia... 
impegnati a-Massa in un consiglio con- 
giunto, il tentativo è chiaro, si pensa 
da subito di spostarsi e di andare ad 
interrompere il consiglio, ma si decide 


-di non cadere nella nassa e di mante- 


nere la presenza in piazza Il giugno.. 
Verso le nove siamo in numero 

sufficiente per poter iniziare i rallen- 

tamenti del traffico, in un qualche 


gruppetto iniziano gli attraversamenti 


pedonali ossessivi; pochi minuti e 


‘ l’intera città è in tilt. La cosa funziona. 


| ed è a questo punto che anche i vigili 


urbani ci vengono incontro decidendo 


- di deviare il.traffico a monte della piaz- 


si viene a sapere che sono. 


za per bypassare gli attraversamenti... 
pochi minuti ed è il delirio! Carrara 
resta intasata fino quasi le due del 


pomeriggio. 


| rallentamenti al traffico continue- 
ranno per tutto il giorno. e buona parte 
della serata in vari punti della città, 
improvvisi e a macchia di leopardo... 
Gli uffici comunali restano chiusi 


per tutto il giorno per ordinanza del 
sindaco, cosa, fin qui, mai accaduta. 
perché uno dei punti fermi dell’ As- 
semblea Permanente è sempre stato 


quello di non IMtorampere i servizi ai 
cittadini. 

Il presidio davanti al comune rima- 
ne fino a tarda notte e proseguirà nei 
giorni successivi. 

Intanto: 


la sala viene dichiarata ‘ ‘inagibile 
, assemblea riceve > 


per motivi sanitari’ 
da più parti solidarietà da parte anche 
di alcuni dei partiti della maggioranza, 


non tanto per lo sgombero subito, ma 


per.la scelta poco felice del giorno... 


è già qualcosa; la giunta fa quadrato 
intorno al sindaco, ma inizia a vacil- 


lare, un consigliere, eletto come indi- 
pendente nelle liste di rifondazione, 


dichiara di uscire dalla maggioranza, il 


direttivo regionale dello stesso partito 


‘bacchetta i propri esponenti locali; e 


il consiglio comunale previsto. per il 


fine settimana viene rimandato “per 


motivi di ordine pubblico”... le attività 
dei gruppi di lavoro dell’ Assemblea si 
spostano nei locali di un ufficio sfitto 
che si affaccia proprio davanti alla sala 


della. Resistenza messoci a disposi- 


zione da un privato, e le assemblee 
continuano con cadenza giornaliera 
nella piazza. 

. Sul carrione (i fiume che attraversa 
la città) intanto si moltiplicano i seque- 


‘stri delle nuove arginature da parte 


La casa è di chi l abita 


Disagio abitativo e case vuote 


La nuova riforma del 
Renzi, come previsto dalla Legge De- 
. lega Fiscale, prevede una revisione 
. del valore delle rendite catastali dei 
‘fabbricati, il valore di un immobile sarà 
dato dalla rendita catastale espressa in 
metri quadrati, non più sul numero dei 


vani. Il valore patrimoniale si baserà sui 


valori di mercato al metro quadrato, al 
quale verranno applicati dei coefficienti 
che terranno conto delle caratteristi- 
che edilizie dell'immobile, dell’anno 
di costruzione, della sua ubicazione. 
Quest’operazione di perequazione 


(indica in urbanistica, ma anche per le 


pensioni, un atto-o un'azione che ha lo 


scopo di eliminare le discriminazioni o- 
sanare eventuali svantaggi subiti) non 


elimina il male nazionale vero. | 

| dati Istat del censimento 2011, 
mostrano che, a livello nazionale, 
esiste un patrimonio inutilizzato di 


svariati milioni di stanze edi quasi 20. 


miliardi di metri cubi per volumetrie. Gli 
appartamenti inutilizzati sono più- di'7 


milioni, ipotizzando un'ampiezza media. 
di 2,8 stanze per appartamento. |. dati 
conclusivi forniti oggi dall'ISTAT, riferiti 


‘al censimento ultimo sono clamorosi: 


oggi il numero degli edifici presenti sul . 


territorio nazionale è pari a circa 14,5 


milioni, per. poco più di 31 milioni di 


appartamenti residenziali. In attesa di 
- avere il dato netto circa le volumetrie e 


“>. de stanze, appare accettabile la stima- 


assai prinprieale- "di OLT di almeno di 


mid: (84,3%) di metri cubi residenziali: 


« laddove il fabbisogno nazionale aggre- 


. gato è di 6,2 mld di mc (siamo 62 milioni 


di persone, includendo una stima molto 
-- largheggiante gli immigrati non censiti). 

Le Regioni meridionali esasperano il 
quadro nazionale: la Campania presen- 


atasto 2015 


ta circa 1 milione di edifici, di cui 65.000 


. vuoti e inutilizzati per una popolazione di 
5.760.000 abitanti, la Puglia rispettiva- 


mente 1.100.000 e 54.200 per 4 milioni 
ca di abitanti, 


1722000 e 132000 per circa 5 milioni 
di abitanti, la Calabria 750000 e 90000 


(1 250.000 e 420.000 alloggi ) per poco 


meno di 2 milioni di abitanti (il 40% del 
patrimonio residenziale è vuoto e in 
molti paesi dell'interno ormai esistono 


più case che abitanti. 


” 


La Sardegna presenta “solo 
570.000 edifici, di cui 70.000 vuoti o 
inutilizzati, per 1.640.000 abitanti. Il 
dato relativo agli appartamenti vuoti, 
o scarsamente utilizzati, è strabiliante: 
quasi un alloggio su quattro è vuoto, 


. con una punta” presentata ancora dalla , 
Calabria con una quota pari al 40%;. 


seguono Sicilia e Sardegna con circa il 
30% del patrimonio abitativo inutilizzato, 
ancora in Piemonte 1 alloggio su 4 è 
vuoto, laddove in Veneto e Toscana il 
rapporto è di uno su cinque circa poco 
meno del Lazio(22%) e poco più della 
Lombardia(16%). Le proiezioni parziali 


della città, presentano quote di vani vuo- 
ti supériori a centomila Torino, Milano e - 
. Roma, poco meno a Napoli, decine di 


migliaia nelle città di Venezia , Padova, 


Bologna, Firenze e Genova. In diverse 


città del sud il numero dei vani costruiti 
supera quello degli abitanti (ancora in 
Calabria, a Reggio, 


censimento 2001, per l'emergere della 
“cascata di case”, oltre alla rilevanza di 


aspetti più sociologici, quale la tenden- 


ziale forte crescita delle famiglie mono- 


nucleari, è apparso consistente parlare 


la. Basilicata 117.000 e. 
‘11.700 per 580.000 abitanti,la Sicilia 


“il top” con 40mila. 
stanze in più dei residenti. Solo fino a 
venti anni fa il dato forse più significati- 
vo era il. rapporto abitanti/stanze; con il 
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della magistratura, e due giorni prima 
del consiglio comunale arrivano, sem- 
pre da parte della magistratura, una 


. quindicina di rinvii a giudizio, relativi. 


allo scandalo “tassa marmi”: verso il 


sindaco, cinque assessori della giunta” 
‘in carica, tre della precedente, due 


dirigenti comunali e altri nomi illustri. 

In città si sapeva da tempo e tutti 
se li aspettavano, chiaramente il con- 
siglio del 4 febbraio è stato quanto mai 
vivace e divertente, ma non mi starò a 
dilungare nella cronaca rimandandola 
ai numerosi articoli che si possono 


. reperire in rete, aggiungo soltanto che 


dopo l'ennesima interruzione del con- 


| siglio è stata attuata una occupazione 


simbolica della sala consiliare da parte 
dell'Assemblea Permanente. 


Nei giorni successivi l'amministra- 


in termini di abitante/appartamento. 
Oggi diventa significativo e iconico il 
rapporto abitante/edificio: in Piemonte 
poco più di 3 abitanti per edificio, in 

Lombardia poco meno di 5, in Toscana 
poco più di 4, nel Lazio circa 5. Nelle 


‘regioni meridionali addirittura meno di 


3 abitanti per edificio in Sardegna e in 
Sicilia, 2,5 in Calabria, 5 in Campania, 
3,2 in Basilicata, poco meno di 4 in 
Puglia, che è in linea con il dato medio 
nazionale. ] 
Viene da chiedersi il perché nel 
nostro paese si continui a costruire, 


a dispetto del declino demografico. 
(la quota di immigrazione è relativa) 


e socioeconomico. La spiegazione è 


| stata fornita dagli studiosi di marketing 


immobiliare: da tempo non' si costru- 


isce più per la domanda sociale (che ` 
‘infatti, nonostante tutto. il patrimonio 


vuoto citato, resta in parte inevasa). la 
rendita fondiaria, poi immobiliare, si è 


trasformata sempre più in finanziaria. | 


"nuovi vani” dovevano costituire le “basi 


‘concrete” per "costruzioni virtuali” di 


fondi d'investimento o risparmio gestito. 
A parte la quota di edificato "lavan- 
deria”, ovvero finalizzata al riciclaggio 


di capitale illegale, facilmente intrec- 
ciata al primo. | dati riferiti alla Calabria 
esasperano il quadro di sprechi e costi. 


ambientali, già clamoroso a livello 


“nazionale. La regione presenta circa il 


40% di alloggi vuoti per 90 mila edifici 
inutilizzati e quasi un milione di stanze 
vuote. Gli edifici totali sono circa 750 


mila per una volumetria stimata che sfio-. 


ra il miliardo emeżzo di metri cubi, per 
meno di 2 milioni-di persone, compresi 


neonati e immigrati senza documenti. Il. 
suolo consumato si avvicina al 20% del 

totale. In molti piccoli: comuni costieri 
. oltre ottanta per cento del costruito è 


zione concede un’altra sala, non. a 


Carrara, dove, pare, non esista più” 


una sala agibile, ma ad Avenza, de- 
centrata, ma centrale rispetto ai fatti 
del 5 novembre, a poche centinaia di 
metri dall’argine crollato; una sala fino 
ad allora chiusa, anche lei, per motivi 


. igenico-sanitari e miracolosamente 


“risanata” evidentemente per interces- 
sione divina.. 
L'Assemblea e le sue attività pub- 


‘bliche si.spostano li, mentre permane. 
‘l’attività dei gruppi di lavoro nell’uf-. 
- ficio di Carrara, acquisendo, seppur 


faticosamente, sempre maggiore 
consapevolezza. 

La controinformazione continua, 
tanto è che nella notte del 2 febbraio 
anche le statue “danno voce” all As- 
semblea Permanente e nella notte del 


-inutilizzato per almeno 10 mesi all'anno, 


mentre nei comuni interni le case supe- 
rano di gran lunga gli abitanti. Sono le 
cifre di uno spreco economico abnorme, 
ma anche di un disastro urbanistico, 
paesaggistico e ambientale ‘che richie- 
de urgenti interventi di blocco. L'inutile 
(non per speculazione e criminalità) 


‘proliferazione di case sempre più vuote. 


e cemento, oltre a offendere paesaggi 
notevoli, ha. colpito componenti am- 
bientali strutturanti per il territorio; per 
esempio le fiumare, elemento di inter- 
relazione tra i quattro grandi massicci 


interni (oggi fortunatamente Parchi) e 
le fasce costiere. Il dissesto è tale che. 


ad ogni temporale appena Pa intenso 


. SI rischia il disastro. 


Oltre agli aspetti di difesa ambientale 


va costruita una grande strategia di 


recupero urbanistico e paesaggistico 
degli insediamenti che preveda anche la 
demolizione delle non poche situazioni 
non risanabili, 


i 


la messa in sicurezza. 


10 “cambia” anche la toponomastica 
cittadina, ma anche su questo rimando 
agli articoli dei quotidiani locali che si 
possono reperire in rete. 
Concludo menzionando il‘ ‘Gruppo 
aiuti” dell'Assemblea Permanente, 
formato da alcuni volenterosi che dopo. 
l'orario di lavoro e il fine settimana pre- 
stano la propria opera gratuitamente. 
In questi giorni, questo gruppo, 


-ha ultimato i lavori di intervento nella 


prima casa alluvionata; consentendo 
alla famiglia di rientrarvi in maniera 
dignitosa, e questo grazie ai fondi re- 
periti tramite iniziative € sottoscrizioni. 
Altre ne verranno ristrutturate. 
Sempre avanti! A difesa della città! 


RedC. 


e la riqualificazione dell’edificato: Le 


dimensioni clamorose del patrimonio 


. inutilizzato richiamano un “nuovo piano 


casa ecologico”, che non significano 
nuove costruzioni, ma riutilizzo e ac- 
cesso al patrimonio ‘esistente, soprat- 
tutto pubblico, ma anche ‘privato. Per 
quest'ultimo comparto vanno previsti 


protocolli speciali e convenzioni mirate 


che favoriscano +da parte del priva- 


. to- la' messa sul mercato sociale a fitti 


calmierati o la cessione in comodato 


‘ all'autorità territoriale competente. Ap- 


pare paradossale infatti che, a fronte di 
un patrimonio inutilizzato di dimensioni — 
clamorose, sussistano ancora svariate 
situazioni di disagio abitativo, che ri- 


| guardano le fasce in “disagio sociale” 


e molte situazioni di immigrazione. Ma 
dell'accesso alla casa ne paneTomo in 
un sb numero. 


Orestes 


® 


Economia 


ani 
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la scuola di Atene ai tempi del Quantitative Easing 


Tutto lascia supporre che la Gre- 
cia di Alexis Tsipras e la Germania di 


Merkel-Schauble trovino un accordo. 


per dilazionare di sei mesi le brucianti 
scadenze del debito pubblico greco e 
negoziare con calma un nuovo piano di 
rientro. La vittoria di Syriza e la difficile 
doppia prova cui si trova davanti la Mer- 
kel (Grecia + Ucraina) costringeranno 
entrambi i contendenti a stabilire una 


tregua che salvi la faccia a tutti e porti 


ad un compromesso ‘accettabile. La- 


sciare che la Grecia vada verso il terzo. 
. default; una nuova ristrutturazione del 


debito e l'eventuale uscita dall Euro 


‘ aprirebbe una crisi di credibilità de- 


vastante per l’intero progetto europeo 
e ne segnerebbe probabilmente la 
fine. Tuttavia le élite europee devote 
all'austerità e al risanamento dei conti, 
costi quello che costi, non possono 
tollerare strappi alle regole, deroghe 


‘agli accordi e pericolosi precedenti. 


che potrebbero dare l’idea di poter fare 


. quello che si vuole, visto che il caso 


di Atene: potrebbe vedere repliche . a 
Madrid, Lisbona, Roma e così via. Il 


braccio di ferro che si sta consumando 


assume quindi rilevanza strategica per 


tutta l'Unione Europea e per le sue. 


prospettive immediate. 
Il caso greco esemplifica magistral- 
mente l'impatto rovinoso che politiche 
economiche e finanziarie dissennate 


. possono produrre su economie fragili. 
‘Dopo il boom drogato seguito all’intro- 
duzione dell'euro (1999-2008) il paese 


è entrato in uno tsunami economico che 
ha ridotto di un terzo il reddito disponi- 


- bile e del 40% il volume del risparmio. 


L'apparato produttivo manifatturiero è 
stato smantellato e pesa oggi del solo 
12% sul Pil, mentre i servizi finanziari 
contano per il 25%. Metà delle banche 
greche sono passate in mani estere. 


La spesa sanitaria è crollata del 30%. 


e l'unica componente della spesa 
Gubblica che cresce è quella legata 
ai sussidi di disoccupazione per sfa- 
mare i senza lavoro. Mentre la Grecia 


comprava F- 16 americani (1,5. miliardi 
di euro) e sommergibili tedeschi (2 


miliardi di euro), il deficit commerciale . 
esplodeva da 5 a 35 miliardi di euro, 


assorbendo 30 miliardi di euro di merci 


UE graziosamente fornite dai partner.. 


europei e in specifico dalla Germania, 
le cui banche compravano a man bassa 
i redditizi sirtaki-bond per finanziare le 
importazioni. Intanto Goldman .Sachs 
lavorava per imbellettare i bilanci con 
derivati esteticamente eleganti. 

Non stupisce che oggi Tsipras giochi 
su tutti | tavoli disponibili, ben attento 
a non strappare mai: con la Merkel per 
guadagnare tempo. sulle scadenze e 


sconti sul. prezzo; con la Russia, per 
evitarle sanzioni in cambio del gas di 


Gazprom (che è andata vicina a pap- 
parsi la rete distributiva greca): con 


la Gina, che controlla due importanti. 


terminal portuali e punta al controllo 
del porto del Pireo come base primaria 
per commerciare con Balcani e Sud 
Europa; con gli Usa di Obama, sem- 


. pre disponibili a dare una mano nel 
seminare zizzania nel campo europeo. 


e attaccare l'impianto deflazionista e 


| rigorista di matrice teutonica. 


Il moderato keynesismo di Syriza e 
Varoufakis si è tradotto nella proposta 
di riscadenziare il debito greco attra- 
verso due strumenti che ricordano da 


vicino il caso dell'Argentina, che in. 


due tranche propose ai suoi creditori 
di cambiare i titoli per rendere gli 
Impegni esigibili. abbassare i tassi, 


‘allungare le scadenze e legare le ce- 


dole all'andamento del PIL. Varoufakis 
punta solo più in alto: vuole rendere il 
debito perpetuo (cioè irredimibile) e 
legare le cedole all'andamento del PIL. 
Proposta irricevibile, per la Troika (che 
si è già rassegnata a sparire semanti- 
camente), ma di fatto il tavolo tecnico 
per mediare una soluzione sembra che 
possa decollare. 


| E presumibile quindi. che l'accordo - 


si farà: del resto il PIL della Grecia è 
111% di quello italiano, è 1,4% di or 


- Situazione internazione 


Guerra & Petro 


Al momento in cui scrivo, non si 


. Sa ancora se- la tregua- raggiunta in 


Ucraina reggerà, o. si assisterà al 
riaccendersi del conflitto. Il cuore del 


conflitto è la città di Debal'tseve, im- 


portante nodo ferroviario e stradale 
nella regione di Donetsk, passata dal 
controllo degli indipendentisti.filo-russi 
a quello dell'esercito regolare ucraino, 
Oggi a Debal’'tseve ci sono Migliaia 

di militari assediati, senza acqua né 
energia elettrica. | ribelli filorussi so- 
stengono che la zona di Debal’tseve è 
al di fuori degli accordi di Minsk, quindi 
per l’esercito ‘ucraino le cose non si 
mettono bene. Ma è tutta la situazione 


. militare che volge al peggio per.gli 


ucraini. Secondo il capo del battaglione 


.. Azov, la formazione volontaria di ispi- 


razione nazista che sostiene il governo 


«di Kiev, l’esercito ucraino si troverà ‘ad 
affrontare nuove sconfitte. Il popolo 


ucraino, sia che si trovi nell’area occu- 
pata dai filoccidentali, sia che si trovi 
in quella filorussa, è la vittima di una 


“sporca guerra in cui i governi hanno 
un vicendevole sopravvento mano- 
“rando carri armati, razzi, aerei. Oggi 


i filorussi Sono all'attacco, e cercano 
di riprendersi il terreno conquistato 
dall'esercito ucraino che si è gettato in 
questa guerra-sperando nell'aiuto degli 
USA e dell'Unione Europea. 


Oltre a carri armati e aerei, oltre 
alle mosse della diplomazia, il conflitto 


è segnato dall'andamento del prezzo 
del petrolio. L'ottica in cui interpretare 
i conflitti interimperialistici, e quella che 
si combatte in Ucraina è una guerra 


tra USA e Russia, due potenze impe- 
| riali, per interposta persona, è quella” 


globale. Un’ interpretazione corretta 


deve essere capace di collegare il 
riaccendersi del-conflitto in Ucraina, e 
l'acuirsi del confronto USA-Russia, con 


l'andamento del prezzo del petrolio. 


Una chiave di interpretazione po- 
trebbe essere questa: l'imperialismo 


angloamericano tenta di mettere alle 


corde Mosca col prezzo basso del 


. petrolio, ma questo ha delle gravi. 


ripercussioni sulle multinazionali del 


petrolio.. 


lo della UE e il 2% di quello UEM. Non 
si tratta di ordini di grandezza dećisivi, 


conta molto di più il valore paradigma- 
tico della soluzione di un caso che, dal 
2009 in avanti, ha reso evidente l'as- 


‘ senza di una politica ed una identità eu- 
ropea coerenti, capaci di farsi carico di 


un problema specifico, facendo valere il 
peso di un'entità istituzionale unitaria. 


«Se UEM e BCE avessero garantito in 


solido il debito pubblico greco senza 
inscenare teatrini, la speculazione non 


avrebbe potuto aggredire i PIIGS come 


ha fatto nel 2011. 


La sfida di Syriza dunque avrà per- 


lomeno il senso di mettere l'Europa 


-di fronte alle proprie responsabilità e 


decidere da che parte andare. E’ pro- 


. babile che si decida di proseguire per la 


strada che si è seguito sin qui: aiutare 
le banche a risolvere i propri guai, 
spese della collettività. L'enorme mas- 
sa di liquidità a tasso zero creata con i 
vari EFSF, ESM, LTRO, QE si è di fatto 
bloccata nelle mani degli intermediari 


` finanziari, che l'hanno usata per com- 


prare il debito pubblico in stato di stress 
e lucrare sui differenziali di rendimento. 


In questo modo siamo arrivati in Europa - 
a25 milioni di disoccupati e 100 milioni — 
di persone in stato di povertà e depri- 


Le grandi compagnie hanno an- | 


nunciato una diminuzione dei profitti e 
dei dividendi; accompagnati da licen- 


ziamenti e chiusure di impianti; il più 


grande colpo è stato per l’ industria del 
fracking, la nuova tecnologia per l’e- 


| strazione del petrolio da rocce bitumi- 


nose, che richiede notevoli investimenti 
ed è remunerativa solo con un prezzo 
alto del petrolio. 


. L'industria Petronara è sempre stata 


“uno dei settori cardine della politica sta- 


tunitense, ecco allora che l'opzione mi- 


litare acquista peso come alternativa al 
lento strangolamento della Russia per 
mezzo del.basso prezzo del petrolio. 


Ma non c'è solo il petrolio; il com- 


plesso militare-industriale ha già coin- 


volto gli USA in numerose guerre, dopo 
la seconda guerra mondiale. Uno dei 
senatori usa che si è espresso a favore 
di un sostegno militare all’ucraina è 
John Mccaine, presidente della commi- 
sione senatoriale per gli armamenti, a 
lui si aggiungono esponenti degli stati 


del sud, coinvolti nella produzione del 


‘petrolio. Quello di cui si discute è la 


fornitura di armi pesanti all’ Ucraina, 


. fino a tre miliardi di dollari.. 


| L'amministrazione USA è recalci- 


trante a- fornire all’Ucraina armi cosid- 
dette letali, sia perché ha dubbi sull’ef- 
fettiva capacità delle forze armate di 
Kiev di usare quelle armi, sia per l’alto 
numero di gruppi volontari, come il co- 
siddetto'battaglione Azov, difficilmente 
controllabili. 


| contraccolpi della politica dei 
bassi prezzi del petrolio dimostrano le 
contraddizioni dell’imperialismo: anche 
ammettendo che esista un piano che 


l’amministrazione US e il Regno Unito 


vazione relativa. Le politiche monetarie 
di emergenza hanno fatto lievitare la 
diseguaglianza sociale a livelli privi di 
precedenti: il Quantitative Easing eu- 


ropeo sostiene le quotazioni azionarie, ` 


più che l'occupazione o il welfare. 
Altro sarebbe se il rifiuto di massa 

dell’austerità aprisse dinamiche sociali 

di conflitto strutturale. Da questo punto 


di vista però è lecito non disperare. La 


crisi non è un evento transitorio. La sua 
natura strutturale diventa sempre più 


. palese e percepibile. Le sue ricadute in 


termini di polarizzazione sociale sono 
sempre meno occultabili. Il governo 
Tsipras è un governo di salute pubblica 
che si oppone al degrado sociale gene- 
rale, che attraversa in modo profondo 
e trasversale tutta la società greca, 
investita frontalmente dal fallimento 


a -delle politiche di risanamento. Il rap- 
‘porto debito/pil è salito ‘în Grecia: dal - 
140% al 170% proprio applicando le 


ricette consigliate dalla Troika. Negli 


altri paesi della periferia euro non è 
molto diverso, il trend è analogo, com- ` 


preso nella nostra poco amata patria: 


la compressione dello spread dipende . 
dalla droga monetaria, non certo dalla 


solidità dei fondamentali economici. 
Prima o poi i tassi torneranno su e 


intendono realizzare. le scelte concrete 


si portano dietro conseguenze impreve-. 
. dibili, come dimostrano le conseguenze 
dell'uso dell'arma del petrolio. 


Quali conseguenze imprevedibili 


può avere l’escalation del confronto 
imperialistico con la Russia, e la con-.. 
trapposizione fra USA e Regno Unito. 
da una parte, Germania e Francia. 


dall'altra? L'iniziativa franco-tedesca 


che ha portato ai nuovi accordi di 
Minsk avrà sicuramente dei contrac- 
colpi. all’interno dell’Unione Europea, 


visto l'atteggiamento anti-russo della 
Polonia, delle repubbliche baltiche, e 


dégli altri paesi che facevano parte del 
patto di Varsavia. 


così la giostra ripartirà, questa volta 
però da un debito più alto e pericoloso. 
Non passerà molto tempo prima della 
fine della tregua. E a quel punto sara 
difficile evitare di dover guardare in 
faccia la realtà... I 

La vecchia Europa ingloba la ric- 
chezza privata più vecchia e sfacciata 
e nello stesso tempo gli stati più inde- 
bitati, in rapporto al prodotto interno 
lordo. Il nodo della redistribuzione dei 
patrimoni, dei redditi, delle ricchezze 
ritorna centrale, come lo è stato sempre 
nei passaggi storici importanti, dalla 
Rivoluzione Francese in avanti. Si trat- 
ta di cominciare a parlarne e non solo 


nei circoli accademici o sulle riviste 


‘ specializzate. 


- Renato Strumia 


at esperienza di due guerre mondiali 
sta lì a dimostrare che le manovre e 
le minacce degli eserciti prima o poi 


| portano alla guerra: la crisi economica 
. fornisce già abbastanza argomenti alle 


classi dominanti per cercare di risolve- 


‘ re i problemi interni scaricandoli sugli 


altri paesi, preparando così la rovina 
comune. Dalle steppe gelate alle dune 
infuocate del deserto soffia il vento 
della guerra, è ora di scuotersi e di im- 
porre le ragioni della pace, della libertà 


e della giustizia ai governanti ebbri di 


volontà di potenza. 
Tiziano Antonelli 
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Parte seconda 


La chiusura del p 


Pubblichiamo la traduzione di un arti- 


colo pubblicato sul numero speciale di Le - 


Monde Libertaire, settimanale della Fede- 
| razione Anarchica francofona, dedicato a 
Charlie Hebdo, supplemento al n. 1762 
(22-28 gennaio 2015). L'articolo è firmato 
dal compagno René Berthier, del Gruppo 
Gaston Leval della FAf, il testo integrale 
di questo studio si può trovare su monde- 
nouveau.net, rubrica: Religioni. 


Cristallizzazione del pensiero giuridico 
“chiusura. 


Nel rifiutare che la. 
dell’ijtihàd” sia stata decretata, Moham- 
med lqbal fa un'analisi teribile della situa- 
zione in cui si trova il mondo musulmano. 
Il rifiuto dell’itijhàd, ha detto, «è una pura 
finzione suggerita in parte dalla cristalliz- 
zazione del pensiero giuridico nell'Islam 
e in parte dalla pigrizia intellettuale che, 
specialmente nel periodo di decadenza 
spirituale, trasforma in idoli i grandi pen- 
šatori. Se alcuni dei dottori più tardi sono 


© Stati partigiani di questa finzione, l'Islam. 


moderno non è vincolato da questo 
abbandono volontario dell’indipendenza 
intellettuale». L'analisi non esclude in 


alcun modo un'atteggiamento di diniego. 


Non c'è bisogno che la “chiusura del- 
le porte dell’ijtihàd” sia stata decretata 
da chicchessia, essa è semplicemente 
un fatto che basta constatare e di cui 
bisogna identificare le cause. La posi- 
zione preconcetta tipicamente islamica 
di‘considerare tutto da un punto:di vista 
prescrittivo impedisce probabilmente 


di affrontare la questione sotto eR | 


angolatura. 


Per comprendere perché ed in che. 


modo le “porte dell’ijtihàd” si sono chiuse 
nel mondo musulmano, può essere utile 
‘ comprendere perché e come esse si si- 
. ano “aperte” nel mondo occidentale. Per 
Mohammed lqbal, lijtihâd è «il principio 
del movimento nella struttura dell'islam»; 
egli fa anche appello a «ricostruire il pen- 
siero relogioso dell'Islam» affinché esso 
sia in linea con il mondo contemporaneo. 
Tuttavia nello specifico, il fattore che ha 
reso inarrestabile il movimento della cul- 
tura dell'Europa occidentale verso la do- 
minazione politica, economica e culturale 
probabilmente sta proprio nel fatto che il 
suo “ijtihâd” è consistita nel non cercare 
di “ricostruire il pensiero religioso” della 
cristianità, ma nel metterla in discussione 
e nel dissociare radicalmente la sfera re- 
ligiosa dalla sfera temporale, ad eliminare 
per quanto possibile l'intervento della 
religione nell’ambito culturale, politico e 
scientifico. 


Di fatto, l'evoluzione del pensiero, 
della scienza e delle arti dell'Europa 
occidentale consisterà nell'affermazione 
contro la sfera religiosa, cosa che non 
‘sarà sempre priva di rischi, come testi- 


monia l’interminabile lista di uomini e di: 


donne perseguitati e. arsi vivi nel nome 
della religione cristiana. Quest'ultima, nel 
corso dei secoli, tentò di opporsi ad ogni 
evoluzione intellettuale verso un pensiero 
liberato dalla morsa religiosa. 


Il principale errore del mondo musul- 


mano fu senza dubbio quello di fissare 
in eterno l'immagine negativa che si 
fece (giustamente) degli Occidentali al 
momento delle crociate1, e di non riat- 
tualizzarla dopo che questi, assimilando 
il contributo della civiltà musulmana, su- 
perarono i propri maestri in quegli ambiti 
stessi in cui la civiltà islamica era stata 
tanto fiorente. - 
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Questa chiusura del mondo musul- 
mano è dunque il prodotto della morsa 
dell'ortodossia religiosa sulla società 
civile, cosa riconosciuta d’ altronde da 


M. Elmandjra: 


«E alla fine del IV secolo dell'Egira (XI 
secolo), che alcuni decisero di chiudere 
la porta a questo “ljtihâd” sostenendo che 
tutto era chiaro nel Corano, la Sunna e 


nella Sharia che ne segue. Fu un errore. 


enorme, per la semplice ragione che non 
si saprebbe fare una lettura del Corano 
che in un modo dinamico che presup- 
ponesse e accettasse il cambiamento.» 

Ma ancora una volta l’analisi resta in 
una prospettiva essenzialmente religio- 


‘ sa dal momento che tutto si determina 
‘a partire dalla lettura di un libro sacro. 


Secondo quest'ottica, la stagnazione 
del mondo musulmano sarà il risultato di 
una decisione inappropriata nel dominio 
religioso. 


La distinzione principale tra il mondo - 
musulmano ed il mondo occidentale . 


risiede senza dubbio nel fatto che in 
quest’ultimo la distinzione tra la sfera 
religiosa e la sfera civile è completa. 
Tranne rare eccezioni, i ricercatori, in 
qualunque ambito, non si chiedono se 
i risultati delle loro ricerche concordano 
con le prescrizioni divine, e non si pre- 
occupano di “provare” che la Bibbia ed i 
Vangeli hanno anticipato tutte le Scgpene 
della scienza2. 

Questo non significa in alcun rà 
che la questione è stabilita in modo 
definitivo: il pericolo di una regressione 
resta importante perché le forze che, nel 
mondo occidentale, tentano di imporre un 
ritorno della sfera religiosa restano poten- 
ti. E significativo che in questa lotta, esse 
hanno il sostegno dei religiosi musulmani, 
e non necessariamente dei più radicali. 


L'opposizione tra fede e ragione 
L'opposizione tra fede e ragione, che 
apparve nell’Occidente medievale a par- 


tire dall'XI secolo, non è certo estranea. 


all’istlam medievale fino ‘all'XI secolo, e 
anche successivamente. In entrambi i 
casi non si tratta di un'opposizione intesa 
come tentativo della ragione di eliminare 
la fede, ma come tentativo di un dialogo 
nel quale la fede afferma la sua premi- 


nenza e la ragione tenta di mostrare di 


non essere incompatibile con la fede. 
Tranne delle rare eccezioni, l’ateismo non 
è ancora in programma. . 


Una corrente dell'islam, il mutazi- 
lismo, che apparve nell'VIII secolo e 
sparì nel XIII, difendeva il libero arbitrio 


e l'esercizio della ragione. Tale corrente” 


affermava allo stesso tempo la necessità 
di situare il Corano nel proprio contesto. 


. II mutazilismo, che tentava di mostrare la 
compatibilità tra la filosofia e la religione, - 
‘restava tuttavia una scuola di pensiero 
teologico, con i metodi propri di ogni. 
religione nel momento in cui esercita il 


proprio dominio: poiché i califfi avevano 
adottato a partire dall'827 le loro indica- 
zioni, i mutaziliti organizzarono tra 1833 
e l'848 delle persecuzioni vere e proprie 
contro gli eruditi che non aderivano alle 
loro tesi e che rifiutavano di ammettere 


che il Corano era una creazione uma- 


na. Il movimento cominciò a declinare 
quando un califfo decise infine di non 
sostenerli più. 


Le persecuzioni organizzate dai mu- 


taziliti furono senza dubbio una delle 
ragioni del fallimento di questa corrente. 


Questa scuola sparirà sotto i colpi dell’or- 
todossia sunnita che considerava che la 
rivelazione divina non dovesse essere 
sottomessa alla critica. L'apparizione 
del mutazilismo nell'VIII secolo sotto 
il califfato di Bagdad non ha niente di 
sorprendente. 

Si trattava di un centro culturate 
dall'influenza incomparabile, vi si trova- 


vano innumerevoli letterati che si occupa-. 
| vano soprattutto di tradurre i testi greci. 
-Dopo Averroè, ha detto Dominique Urvoy, 


ossia nell’XI secolo, si nota «la perdita 


di interesse pubblico per la filosofia a 
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ensiero critico nell'Islam 


vantaggio della mistica»3 


Gli autori musulmani del Medioevo che 
contestano la fede in una rivelazione divi- 
na, che negano la validità delle scritture 
rivelate e la profezia non sono certamente 
numerosi ma non mancano. La fede nella 
profezia è un punto centrale del dogma 


© musulmano dal momento che non basta 


credere in un unico Dio, bisogna anche 
credere che Maometto è il suo profeta. 
Troviamo nel IX secolo il teologo e filo- 
sofo neoplatonico Ibn al-Rawandi, nell'XI 
secolo il poeta Abu ‘l-‘Ala' al-Ma'arri e un 
filosofo, al-Razi (noto anche col nome 
latino di Rhazes). 


Ibn al-Rawandi e al-Razi scrissero 
delle opere in cui si rifiuta esplicitamente 


la nozione di profezia. | loro libri non sono 
sopravvissuti e sono soprattutto noti per 
le citazioni che ne fanno gli autori che 
li rifiutano, o dalle opere scritte da loro 


estimatori, che li citano (questo è Il caso 
di al- Rawandi). 


Quel che sappiamo basta tuttavia a 
mostrare il carattere radicale della loro 
critica. | profeti vi sono descritti come de- 
gli impostori, dei ciarlatani che sfruttano 


“la credulità delle persone grazie alla loro 


conoscenza dei fenomeni naturali4. 

Questi due autori pensano che la 
ragione basti per condurre l'umanità alla 
verità, vale a dire a Dio. Essi rifiutano 
ugualmente l'idea del male e del dolore 
come giustificazione di una punizione 
AN e “ee 

Non bisogna quindi vedere questi 
autori come degli atei. Essi criticano la 
religione ma non mettono in discussione 


l'esistenza di Dio. 


| pensatori non ortodossi dell'islam 


«non sono mai riusciti a costituire in seno 


al mondo musulmano un movimento 
equivalente a quello dell'Illuminismo in 


Storia. 


Sono un detrattore di Tito, dell' espe- 


rienza jugoslava come capitalismo di 
‘ stato anche se non allineato all'URSS.. 
Mi fan ribrezzo la repressione, le 


torture e l'uccisione dei comunisti e 
socialisti oppositori al regime titino finiti 


a Goli Otok e altri lager, anche se molti 


di questi erano filostalinisti, la logica 
del taglione "loro a noi, noi a loro" in un 


campo che si sosteneva, falsamente, 


rivoluzionario era e resta inaccettabile. 
Ricordo le centinaia di operai e le 


loro famiglie monfalconesi, convinti co- 


munisti, soprattutto dei cantieri navali, 
emigrati nella jugoslavia socialista terra 
di speranze e finiti massacrati come 
controrivoluzionari, non tanto e non 
solo all'Isola Calva ma dopo l’’esilio”, il 
rimpatrio, senza più casa, lavoro e due 
volte ostracizzati: come comunisti e allo 
stesso tempo come controrivoluzionari. 


Tuttavia oggi, 10 febbraio, è un 
giorno del ricordo monco, di un ricordo 
infimo, persino squallido. La storia è 


| storia e va raccontata tutta, fino in fondo. 


Va raccontata la storia di un occu- 
pazione militare, di un'aggressione 


infame senza neppure una dichiarazio- 
ne di guerra, quella dell'Italia al regno 


jugoslavo. 
E allora ricordo. 


Ricordo l'accerchiamento di Lubia- 
na, i km di filo spinato con cui hanno 


trasformato una città viva e europea ino 


un lager a cielo aperto. 


|] rastrellamenti; 
uccisioni. 


le carcerazioni, le 


Ricordo le deportazioni a centinaia e 


poi migliaia, i campi di concentramento 


a decine sia in Jugoslavia sia in Italia 
dove morirono decine di ERD di civili 


Europa occidentale. Non bisogna tuttavia 
mitificare questo movimento. 

Non è mai esistita'un’enorme ondata 
di razionalismo che ha sommerso il pen- 
siero religioso dominante dell’epoca. Se 


fosse stato possibile fare delle statistiche 


concernenti la pubblicazione dei libri nel 
XVII e nel XVIII secolo, si constaterbbe 
che le opere benpensanti che andavano 
nel senso dell'ideologia dominante fu- 


rono considerevolmente più numerose 


di quelle che seguivano lo spirito di rin- 


novamento. Ciò che caratterizza questa - 


epoca, è che lo spirito dell'Illuminismo a 
toccato inizialmente un ristretto numero 
di persone, ma situate in alto nella scala 
sociale, e che è poco a poco disceso fino 
alle classi medie per impregnare infine 
una parte importante della società. Non 
c'è mai stato niente di equivalente nel 
mondo musulmano. 


Conclusione 

Numerosi autori musulmani sembrano 
incapaci di uscire da una prospettiva dua- 
lista in cui, tra fede e ragione, religione 
e politica, uno deve necessariamente 


‘definire l’altro: si sarà fondamentalisti 


se si pensa che è la fede che domina 
la ragione, la religione che determina la 
politica, e si sarà “partigiani di un islam 
moderato” nel caso contrario - restando 


tutti d'accordo sul modo in cui si compie. 


la volontà di Dio, essendo questa inter- 


pretata da dei saggi raccolti in quattro o 
‘cinque scuole di giurisprudenza. 
Nella misura in cui è Dio in ultima 


istanza che definisce la legge, l'opzione 
“fondamentalista” e l'opzione “moderata” 
non sono in fondo che gradi differenti 
di uno stesso approccio. Pochi autori 
musulmani affermano, come fa Gamal 


al-Banna, che «noi non siamo musulmani 


per metterci al servizio del figh, ma per 
mettere il fiqh al servizio della vita»95. 
Ci sono voluti quasi sa anni per 


La memoria perduta. 


sloveni e croati, moltissimi bambini, di 


fame e di stenti. 


Ricordo i partigiani farsi sempre più 
coraggiosi e poi più numerosi, ricordo 
incursioni e azioni straordinarie, atti 


estremi per liberare le proprie terre dal 


nazifascismo. 


Ricordo la capitolazione dell'Italia 
fascista, lo sbandamento dell'esercito 
italiano che per anni incendiava i vil- 
laggi slavi mentre i militari si facevano 
fotografare sorridenti, le decapitazioni 


di partigiani, gli stupri di donne. 


Ricordo il prevalere dei partigiani e 
poi dell'esercito jugoslavo, l'uccisione 
dei fascisti, dei collaborazionisti e le 
vendette personali, come in ogni guerra, 
sempre. 


Ricordo le poche foibe utilizzate da 
nazisti, fascisti e poi dai comunisti. 


Ricordo i processi e le fucilazioni con 
il beneplacito degli alleati. 


Ricordo che nessun criminale italiano 


è mai stato consegnato alla Jugoslavia. 


arrivare ad una deconfessionalizzazione 
della vita culturale e politica in Francia, 
dove oggi un terzo della popolazione si 
dichiara atea, un altro terzo si dichiara 
senza religione, e l’ultimo terzo credente 
in Dio. Per gli anarchici è un dato abba- 
stanza soddisfacente, ma per i credenti 
evidentemente non lo è. Sarebbe ingenuo 
pensare che i seguaci delle diverse reli- 
gioni si spartiscano il mercato della fede 
accettando di restarsene là. Sarebbe 
ingenuo pensare che queste religioni non 
faranno del “logrolling” (concetto anglo-. 
sassone che significa “coalizione di lob- 
bies”) per imporre un ritorno al passato. 


La lotta non è mai finita 
RB: 


8) Gli Occidentali sono ancora oggi spesso 
designati come i “crociati”. 


9) Degli autori musulmani si sforzano di 
mostrare che il Corano aveva anticipato le 
scoperte della scienza moderna nei domini . 
dell'astronomia, della fisica, della geologia. 
della biologia, della botanica, della zoologia, 
della fisiologia, dell embriologia, etc. Infatti il 
Corano non fa che riprendere le conoscenze 
del proprio tempo esposte dai Greci e dal 
Romani. (Vedi: Le Coran et la science mo- 
derne sont-ils compatibles? del Dr Zakir Naik. 
http://www.way-to-allah.com/fr/documents/ 
LeCoranEtLaScienceModerne.pdf 


10) Dominique Urvoy, La philosophie, entre 


raison et révélation, dans Les textes fon- 
damentaux de la pensée en Islam, numero 
speciale del Punto, novembre- dicembre 
2090; p.59. 


11) Cf. Sarah Stroumsa, Freethinkers of 
Medieval Islam, Ibn al-Rawandi, Abù Bakr 
al-Râżî and their Impact on Islamic Thought. 


12) Cf. L'Islam contre ses démons; Gamal 
al-Banna era il fratello del fondatore dei Fra- 
telli musulmani Hassan al-Banna, e criticava 
duramente | i Fratelli musulmani. 


Ricordo la spartizione dei bottini di guer- 
ra: | confini, roba da Stati, quelli che le 
guerre le vogliono e poi le fanno fare ai 
disgraziati. 


Ricordo che non ci fu alcun ‘stermi- 
nio di italiani in quanto italiani da parte 
dei “barbari slavo-comunisti”, ma una 
guerra e le sue conseguenze tragiche 
dove i prepotenti di prima, da perdenti 
poi pagano un prezzo come aggressori, 
occupanti, e assassini. 


lif prezzo pagato sicuramente an- 
che da chi non avrebbe dovuto pagare, 
come in ogni sporca Guerra, dove sil- 
niziano a pagari i conti e non si i faranno 
sconti. 


| Ogni morto è un morto di troppo. Ma 


“ogni morto ha un nome e una storia; 
‘e le storie non sono mai uguali e non 


hanno lo stesso peso: o si racconta tutta 


| la storia, fino in fondo, senza reticenze 


e senza propaganda o quella che si 
racconta non sarà altro che l'ennesimo 
caricatore pronto per essere innestato 
nel mitragliatore della prossima guerra. 


Stefano Raspa 


5 UMANITA NOVA 
Albert Camus 


La sfortuna di un autore 


Il titolo non è per nulla paradossale: 
Albert Camus è certo un autore molto 


noto, enormemente letto e tradotto in. 


decine di lingue, la cui fortuna lettera- 
ria, a tre generazioni di distanza dalla 
sua tragica morte, non sembra affatto 
declinare, 


Si può anzi oramai dire, con una cer- 
ta sicurezza, che il suo nome è entrato 
nella ristretta cerchia dei classici della 
letteratura. In un altro senso, però, si 
può paradossalmente parlare di una 
specie di sua malasorte critica e di una 
enorme rimozione di molti aspetti della 

‘sua produzione intellettuale — partico- 
larmente del suo pensiero politico e fi- 
losofico, la cui conoscenza, d'altronde, 
sarebbe necessaria per comprendere 
in pieno anche la sua stessa produzio- 
ne letteraria. 


Non solo: anche alcune tematiche 
della sua produzione politico-filosofica 
- si pensi all'attualità di un suo tema. 
quale il “pensiero meridiano” — spesso 
vengono interpretate in maniera del 
tutto avulsa dalla matrice originaria del 
‘ pensiero che le ha prodotte. In partico- 
lare, il testo che maggiormente subisce 
questo processo è L'Uomo in Rivolta 
che — si veda l'introduzione italiana alla 
sua traduzione — sembra possa essere 
pubblicato solo se accompagnato da 
una qualche premessa che ne prenda 


L'entità conosciuta come “Ano- 
nymous” è tornata nelle ultime setti- 
mane. sulle prime pagine web dopo 
l'annuncio, arrivato immancabilmente 
sotto forma di un video, di aver sferrato 
altri.colpi, dopo quelli dello scorso mese 
di.gennaio, contro il “cyber terrorismo 
islamico” in risposta alla strage compiu- 
ta nella redazione di “Charlie Hebdo”. 

Come sempre accade per tutto quel- 
lo che riguarda questo ben noto gruppo 
di attivisti digitali la notizia è stata 
ampiamente ripresa e commentata dai 
| mass-media, in questo caso particolare 
con maggior interesse del solito ih quan- 
to il bersaglio degli attacchi sarebbero 
coloro che reclutano o propagandano 
in Rete la guerra del cosiddetto stato 
islamico contro il resto del mondo. 

Nonostante l'innegabile successo 
| mediatico di questa nuova campagna, 
il “bottino” però sembra davvero scarso, 
almeno stando ai numeri pubblicamente 
disponibili fino a questo momento, che 
sono per altro anche contraddittori [1]. 
SI tratterebbe di alcune centinaia di 
account “Twitter”, qualche decina di 
pagine Facebook e un numero impreci- 
sato di mailbox [2], a questi andrebbero 
aggiunti una dozzina o poco più di siti 
bloccati. Decisamente un po’ poco per 
vantarsene più di tanto, ma abbastanza 
per i giornalisti a corto di scoop. 

Due sono gli aspetti interessanti 
della storia, quelli che hanno suscitato 
l'attenzione dei commentatori più attenti 
e meno propensi a subire il fascino 
. dello spettacolo anche AR arriva 
dalla Rete. 

Il primo riguarda il contenuto di uno 
dei comunicati video, nel quale si affer- 
‘ma, tra le-altre cose: “Noi siamo mu- 


sulmani, cristiani, ebrei. Siamo hacker, . 


cracker, hacktivisti, phisher, agenti, 
© spie; o semplicemente il ragazzo della. 
porta accanto” [3]. Il che presuppone 
che, per questa operazione, si sarebbe 
formata una sorta di “santa alleanza” 
‘variamente assortita e non ci riferiamo 
ovviamente alle credenze religiose, 
anche se potremmo notare che si fa 
riferimento solo alle tre religioni del 
libro. E nemmeno alla strana unione 


le distanze. La cosa RG Roi, 


ta attraverso la profonda inattualità — e 


qui questo termine è davvero preciso 
— del suo percorso umano, teoretico 
e politico. i 


Innanzitutto, si tratta dell'unico 


pensatore del Novecento espresso 


dal proletariato in senso stretto — figlio 
di operai, orfano giovanissimo con 


una madre analfabeta, poté studiare 


solo grazie all'aiuto economico dei 
suoi insegnanti — e non rinnegò mai le 
sue origini. Era considerato, persino 
dall'ambiente gauchiste, una sorta di 
parvenue del pensiero a causa delle 
sue abitudini di vita: ai. caffè letterari 
frequentati dalla borghesia colta pre- 
feriva | bar dei quartieri proletari dove 
giocare a briscola, alle accademie 
universitarie le riunioni sindacali, ai 
concerti di musica classica gli incontri 
di calcio o di boxe. 


Tutto ciò venne tollerato finché egli 
restava all’interno del mainstream 
culturale dell'ambiente intellettuale 


‘borghese, sia pure di “sinistra”; divenne 


occasione di spocchiose maldicenze 
dette talvolta in modo esplicito — si 


pensi all’accusa sartriana di essere ` 
una sorta di autodidatta, di assai scarso . 
| spessore filosofico — più spesso a mez- 


za voce, ma insistentemente, quando, 
con la punlneazione de L'Uomo in 


Rivolta, se ne distaccò. 


Poi, partito da una posizione di 
matrice nietzscheana ne Il Mito di 
Sisifo, giunse ad una critica di quello 
che oggi si direbbe il “pensiero debole” 
ed irrazionalista, producendo nello- 


pera maggiore una prospettiva morale 


“cartesiana” di tipo fondazionalistico. 


Nietzsche, lo storicismo hegelo-mar-.. 


xista, l’esistenzialismo — insomma le 
correnti che stanno per divenire domi- 
nanti nel pensiero della seconda metà 
del Novecento - vengono sottoposte 
ad una critica razionalistica e spietata 
che, sia detto per inciso; mostrano un 


pensatore niente affatto sprovveduto | in 


campo filosofico. 


Infine, come se ciò non bastasse, 
partito da posizioni marxiste, a partire 
da L'Uomo in Rivolta si avvicinò sem- 
pre più all’anarchismo, ad una visione 


libertaria del socialismo e della lotta 


di classe. Il tutto in un clima culturale 
dominante internazionale che, già 
quand'era in vita e soprattutto dopo 
la sua morte, faceva il percorso esat- 
tamente inverso e che, ancora oggi, 
sembra non volergli perdonare la sua 
indipendenza di pensiero. 


Di quest'ultimo aspetto della sua 
“sfortuna” restano un notevole numero 
di articoli che egli scrisse dal 1949 al 


Ý altra internet 


tra Wa i activisti e cracker-phisher 


- [4] ma ci riferiamo alla presenza nelle- 
. lenco dei partecipanti di agenti e spie. 
Questo non significa che il comunicato . 
sia poco attendibile o che “Anonymous”. 


adesso collabori anche con quelli che si 
solito gli danno la caccia, non abbiamo 
alcun elemento per sostenere questo. 
Piuttosto ricorda, per chi ancora non lo 


avesse imparato, che uno dei problemi 
. al quali va inevitabilmente incontro un 


qualsiasi gruppo clandestino è proprio 
quello di prestarsi molto bene ad essere 
bersaglio delle tecniche più classiche 
di infiltrazione e disinformazione. Spe- 
cialmente quando la sua azione diventa 
speculare alla politica degli Stati, at- 
tualmente innegabilmente impegnati in 


una campagna internazionale controlo È 


“stato islamico”. 

. Il secondo aspetto, più strettamente 
collegato a Internet, riguarda la pre- 
senza sulla Rete di risorse “illegali”, 
che lo siano solo in un paese o in tutto 


-il mondo è ininfluente. Spesso i giorna- 


listi e i tuttologi blaterano a proposito 
del fatto che su Internet si trovi di tutto, 


compresi contenuti che violano qualche 


legge, e invitano le autorità ad agire e 


reprimere. Quasi sempre poi, sempre . 
‘ gli stessi esperti, dimenticano di spie- 


gare che la comunicazione elettronica 
è molto più facilmente controllabile di 


. quello che spesso si crede o si vuol 


far credere. Senza entrare nell’aspetto 


tecnico, intendiamo dire che le autorità. 


tollerano del tutto consapevolmente an- 
che i contenuti più “pericolosi” presenti 
in Rete, in quanto controllando coloro 
che li gestiscono e li utilizzano possono 
entrare molto facilmente in possesso di 
una delle merci più pregiate di questo 
secolo: le informazioni. Permettere 


l'esistenza di un sito estremista a volte . 


può tornare molto più utile, per le agen- 


zie della repressione, che chiuderlo. ` 


Tutto questo non ‘è certo un mistero e 
infatti in molti hanno criticato l’azione di 
“Anonymous” in quanto avrebbe potuto 
rendere inutilizzabile una risorsa che in 
quel momento era controllata dai servizi 
segreti, magari mandando all'aria un 


-lavoro di mesi. Proprio in collegamento a 


Tutti uniti, tutti insieme... _ 


questa critica, qualcuno ha anche avan- 
zato l'ipotesi che questa operazione sia 
stata appoggiata, in modo più o meno 
ufficiale, anche dalle agenzie di intelli- 
gence, e questo spiegherebbe il riferi- 
mento ad “agenti e spie” del comunicato. 
Qui ci fermiamo, per non rischiare di 
finire nel complottismo di seconda mano 


visto che non abbiamo mai considerato 


“Anonymous” un gruppo rivoluzionario, 


nonostante quello che ne pensino al- . 


cuni [5] ci limitiamo semplicemente a 
registrare quello che accade. 


Pepsy 


Collegamenti ©. 


[1] http://thehackernews.com/2015/02/ 


. anonymous-isis-cyber-attack.html 


1960 sulla stampa anarchica di lingua 
francese e spagnola (Défense de 
L'Homme, La Révolution Prolétarien- 
ne, Le Libertaire, Témoins, Le Monde 
Libertaire, Liberté, Reconstruir...). 


Articoli pressoché inediti fino a 
pochissimo tempo fa in lingua italiana 
e che mostrano un percorso umano e 
politico che porta lo scrittore france- 
se, che ne L'Uomo in Rivolta ancora 
cercava una sorta di mediazione tra 
l’anarchismo e l'estrema sinistra del- 


la socialdemocrazia, a riconoscersi ` 


sempre più nel movimento anarchico. 
Se si scorrono cronologicamente i testi 


I [2] http:/Awww.breitbart.com/national-secu- 
_rity/2015/02/10/anonymous-hackers-take- 
` down-isis-social-media-accounts/ 


. [3] http://www.independent.co.uk/life- . 


style/gadgets-and-tech/operation-isis- 
anonymous-vows-to-take-down-ac- 
counts-and-associated-with-extremist- 
group-10035199.html 


[4] Sono tutti termini che indicano particolari 


“tipi” di hacker: gli “hactivist” sono quelli 
impegnati socialmente e/o politicamente, 
i ‘cracker’ quelli specializzati nell’intrusio- 


ne in sistemi informatici a fini di' lucro ed 


i “phisher”. quelli che cercano di. rubarvi 
le password fingendo di essere la vostra 


banca. Si veda l'indispensabile wikipedia 


per maggiori informazioni. 


[5] http://thehill.com/policy/ 


cybersecurity/232583-anarchist-hackers- 


go-to-cyber-war-with-isis 


‘Una copia 1,5 €, arretrati 2 € 
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‘sopracitati, infatti, si vede Camus par- 


tire da un “voi libertari” per approdare . 


al “nostro movimento”. 


Su ognuno di questi aspetti, la cultu- 


ra F anche nelle sue versioni 


di “sinistra” — ha sempre gettato un 
velo. Albert Camus era — ed è — deci- 


samente per essa un autore scomodo.. 
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rie LARE 


Bologna 
*Sabato 21 f ebbraio: 
a Torino!* 


Martedi 27 gennaio 47 notav sono 

stati condannati a oltre 140 anni di 
carcere per la resistenza popolare del 3 
luglio 2011. Quel giorno c'eravamo tutte 
e tutti: abbiamo visto le forze dell'ordine 
reprimere con brutalità e con l'utilizzo di 
| una quantità enorme di lacrimogeni CS, 
abbiamo visto i carabinieri scagliare le 
pietre e i compagni pestati. Questa del 
| 27 gennaio è una sentenza durissima 


che colpisce valligiani e compagni ` 


conosciuti e stimati e che si va a som- 
mare a quella emessa il 17 dicembre 
2014, quando quattro notav (Chiara, 
Claudio, Mattia Niccolò) erano stati a 


loro volta condannati condannati a 3- 


-anni e 6 mesi per un atto di SOLE 
al cantiere. 


Ma il movimento non è domo, tutt’al- 
tro. Il giorno stesso della sentenza 


‘dopo un breve blocco della tangenziale 
nei pressi dell’aula bunker, a Bussoleno 
un corteo ha raggiunto la statale 24 e 
ha poi raggiunto l'autostrada del Frejus. 
La polizia ha risposto con lacrimogeni 
e tre fermi. 


‘Mercoledì 28 gennaio un'assem- 
blea affollatissima al Polivalente di. 


Bussoleno è stata una decisa risposta 


‘al tentativo della procura di Torino di. 


affossare un movimento che invece non 
intende piegarsi e che vuole continuare 


a provare in tutti i modi la realizzazione — 


. del Tav. Lì è stato deciso di tornare al 
più presto al cantiere in Clarea e di 
dare vita a un corteo nazionale a Torino 
sabato 21 febbraio. Sabato 31 gennaio 
centinaia, di notav sono così tornati 
in Clarea.e nonostante l'imponente 
presenza delle forze dell'ordine hanno 
fatto pressione sulle reti del cantiere 
“da diversi punti, La polizia ha tentato 
invano di allontanati coni Lacrmageni: 


Ora è sil turno del corteo nazionale a 


. Torino, ora è il nostro turno nel dare una 


mano al movimento notav. Andiamo tut- 
te e tutti a Torino sabato 21 febbraio per 
urlare forte e chiaro che la repressione 
non ci ferma, che le ragioni dei notav 
sono sempre più forti e che siamo al 
‘ fianco della loro necessaria resistenza. 
Ora e sempre notav! 


/Pullman da Bologna partenza ore 
8.00 autostazione costo 15 euro/ Pre- 
notazioni al 339/277140/ 


*XM24, Vag61, Circolo Anarchico 
Berneri* 


‘Da Kobane 
Report 7-8-9 Fopore 
[O Heiig 


Siamo entrati da 3 giorni nel cantone 
«di Kobane ancora assediato da sud est 
e ovest dai Daesh (nome kurdo che 
indica gli arruolati delle truppe Isis). 
La frontiera con la Turchia, dopo la 
liberazione della città, e’ ancora più 
militarizzata e chiusa. Il governo turco 
ha chiaramente dichiarato che non ha 
nessuna intenzione di riconoscere l'e- 
sperienza politica dei cantoni autonomi 
. del Rojava. Allo stesso tempo la con- 


ferenza internazionale contro Isis che. 


si e' svolta a Londra ha visto presenti 


paesi come il Qatar, l'Arabia Saudita, | 


la Turchia (paesi che più o meno aper- 


-tamente supportano l’ espansione dello. 


Stato Islamico) e l'esclusione inaccet- 


tabile della comunità curda- unica reale. 


| e concreta resistenza. 

E° chiaro come tanto le potenze 
occidentali quanto i paesi islamici 
vogliano distruggere l'esperienza del 


| Rojava. | Peshmerga hanno in dotazio- 
- ne delle armi speciali in grado di per- 
forare un tank a lunghissima distanza. 


- Alla domanda posta da un giornalista 
francese al generale dei Peshmerga sul 
«perché non abbiano portato a Kobane 


infermA 


queste armi non c'e’ stata risposta: la 
volontà politica da parte della NATO 


= è quélla di espandere e prolungare il 


più possibile questa guerra, facendo 
credere che la loro azione sia a favore 


-della democrazia: 


La città l'abbiamo conosciuta prima 
per l’asfissiante odore di gasolio dei 
generatori, essenziali per la corrente 
elettrica, e.al mattino per le macerie, 
le macchie di sangue dei corpi e Il 
nauseabondo odore dei cadaveri in 
decomposizione sparsi un po’ ovunque 
sotto le macerie. 


Fra poco arriverà la stagione calda 
e sarà un problema per le infezioni. La 
parte ovest della città si sta piano piano 
ripopolando e si vedono bambini che 
giocano per le strade e il clima sembra 
suggerire finalmente un po’ di quiete; 
cosa impensabile fino a qualche setti- 


| mana fa. Le case, abbandonate in fretta 


con l’inizio della guerra, sono ora usate 
come basi per i vari gruppi guerriglieri, 


per i giornalisti, come depositi e per 


altre funzioni logistiche. Spesso manca 
l'acqua che è assente totalmente in 
alcune zone della città. La grande ri- 


serva ad occidente è ancora nelle mani 


dell’Isis. Tra i tantissimi edifici distrutti 


| si possono contare anche 5 ospedali. 


La scuola si svolge in uno scantina- 
to buio e umido con un paio di stanze 


molto piccole. Camminando per le stra-. 


de si incontrano molte testate di bomba 


inesplose. La presenza di pericoli di. 


questo tipo impedisce tranquilli movi- 


menti per la città. Particolarmente nella 


parte est. Quest'ultima e’ totalmente 
distrutta (a differenza della parte ovest 
parzialmente risparmiata agli attacchi): 


‘case sventrate; macerie dappertutto, 
crateri provocati dalle bombe e puzza di 


cadavere. Sui pochi muri rimasti intatti 
è possibile leggere ancora le scritte 
che rispecchiano il confronto-scontro 
tra combattenti curdi e Isis. 

Dalla collina di Mishtenur è possibile 
osservare dall’alto la devastazione, a 
fianco ai carri armati e ai loro scheletri 
(principalmente carri armati di fabbri- 
cazione russa, forniti da Assad, nelle 
mani dei Daesh) - sono stati impegnati 


«Circa 70 tanks, 40 carri bomba e visibili 
“sono ancora i resti di circa 100 corpi di 


militanti Isis autoesplosi. 


E ancora possibile vedere le po- : 


stazioni da cui si sono scontrati YPJ e 


YPG contro i Daesh, i fronti di battaglia 
- talvolta incredibilmente ravvicinati -, 
le barricate. Le unità di difesa sono . 
| ora impegnate alla distanza d'i circa 7 


km dal centro. L'avanzata YPJ e YPG 
procede in tutte le direzioni ed è già a 
circa 30 km dal cuore della città, dentro 


-d villaggi. 


‘Attiviste contro la guerra 


NO MUOS 
| Vittoria dei Comitati 
| Dobbiamo ancora attendere di leg- 


gere la sentenza (non ancora pubblica- 
ta ma già anticipata alla stampa. nelle 


sue linee generali) per determinare. 


l'entità della vittoria, ma nessuno può 
dubitare di un fatto: è più che. certo 


che si tratti di una vittoria. Una vittoria 


degli attivisti e di tutto Il movimento 
No MUOS. 

Leggere il testo integrale della 
sentenza servirà solo a comprendere la 
misura di questa vittoria, ossia quanto 
essa è grande. E l'entità della disfatta 
americana. Ta 

E, accanto a quella degli americani, 
la sconfitta, senz'altro sonora, si esten- 
de'a.tutto l'apparato politico-militare (e 
affaristico) internazionale. 

‘Quanto sia infimo il rispetto della 


marina degli Stati. Uniti (e dello stesso ` 
governo USA) nei confronti delle leggi 


e dei cittadini italiani, della Costituzio- 


- ne della Repubblica, e in quale scarsa 
considerazione tengano le autorità e le. 
prerogative delle istituzioni del nostro: 


paese. 


apparati di guerra americani non ab- 


biamo dubbi di sorta: al di là dell'im- 


Riguardo agli: ‘amici’ italiani:degi: 


moralità dei comportamenti, delle 


| prese di posizione e degli atteggiamenti 


assunti da politicanti forti con i deboli 
ma sempre fiacchi con il forte apparato 
bellico, la loro sconfitta è evidente. A 
partire dalla bocciatura della ‘revoca 
della revoca deliberata dal governo: di 
Rosario Crocetta. - 

- Con la sentenza di oggi, infatti, oltre 


ad essere.accolto il ricorso del Comune 


di Niscemi e dei Comitati No MUOS, è 
revocata la revoca della revoca e i lavo- 
ri fin qui eseguiti sono, di conseguenza, 
privi di una qualsiasi autorizzazione. 


PRIMA. Nessuno potrà ignorare quanto 
stabilito dal TAR, vale a dire che i No 
MUOS abbiamo sempre avuto ragione. 
Ora più che mai occorre mobilitarsi per 
non farsi strappare la vittoria da una 
politica collusa e da funzionari e appa- 
rati di sottogoverno che farebbero bene 
a trarre le loro conseguenze e dalle 
decisioni dei giudici e dalla “conside- 
razione popolare” che si sono meritati. 
Vigiliamo e aspettiamo al varco, perché 
adesso pretendiamo che emerga au- 
torevolezza fra le cosiddette autorità 
italiane: che riescano a imporre agli 


| americani quello che prescriverebbero 


a qualunque cittadino italiano quando 
realizza un ecomostro. Abbattere e 
smantellare la costruzione abusiva. 
E tempo di restituire la sughereta alla 


libera e pacifica fruizione dei cittadini - 


e della fauna. NO MUOS FINO ALLA 
VITTORIA . 
Coordinamento Regionale dei Co- 


mitati No MUOS. 


IL MUOS E ABUSI- 
VO: LO DICE ANCHE 
IL TAR! 


Dopo 110 giorni il Tribunale Ammi- 
nistrativo Regionale di Palermo si è 
pronunciato sui ricorsi presentati contro 
l'impianto Muos di Niscemi, affermando 


che il Muostro è illegittimo e pericoloso. 


Inoltre ha censurato il comportamento 
del governo Crocetta che precipito- 


“samente, nel luglio del 2013, aveva 


ritirato la revoca delle autorizzazioni 


alla costruzione del mega prstrenp 


satellitare. 


Adesso il governo italiano e la mari- 
na militare statunitense si affretteranno 
ad impugnare la sentenza del TAR, 
che per la seconda volta ribadisce che 
il MUOS non poteva essere costruito. 
Ma la Federazione Anarchica Siciliana 


ritiene che questo risultato non sia ill 
semplice pronunciamento di un tribu- - 
nale, perché indica, a tutte le persone 


che hanno allentato la guardia dopo la 
fine dei lavori alla base NRTF, a quanti 


hanno provato un senso d'impotenza. 


davanti all’ arroganza. degli invasori 
americani e di tutti i loro complici, da 
che parte è sempre stata la ragione: 
dalla parte di chi si è opposto con ogni 
mezzo alla costruzione del Mostro, 


subendo denunce, repressione, ingiurie f 
e denigrazioni. Gli attivisti NO MUOS, — 


e noi anarchici con loro, hanno sem- 
pre sostenuto che quella base non si 
doveva costruire, che la Sughereta di 


Niscemi andava liberata dalla servitù’ 


militare; che uno strumento di morte 


e di guerra, già di per sé nocivo per la 


salute delle persone e dell'ambiente, 
non poteva essere accettato. Oggi, con 


più forza di prima, la ragione di chi lotta. 
deve imporsi sulla vigliaccheria e la`. 


forza dei signori della guerra, invasori, 
abusivi, indesiderati. i 


II TAR ha fatto la sua parte, adesso 
sta agli attivisti, ai comitati, al movi- 
mento, alla popolazione, esigere con 
la mobilitazione, che il MUOS venga 
smantellato e il territorio niscemese 
definitivamente liberato dalla presenza 
militare. 


Nessuna base di morte — Nessuna 
guerra — Fuori i militari dalla nostra 


terra! 


Federazione Anarchica Siciliana 


14-2-2015 
NO OGM 


in questi giorni abbiamo seguito con 
sofferenza il susseguirsi delle notizie 
riguardanti la solita questione degli 
ogm in agricoltura che, nella nostra re- 


gione, vergognosamente, si ripresenta. 


puntualmente da più anni. 


 Vergognosamente perchè credia- 


mo sia giunta l'ora di lasciarcela alle 


Nella storia della vicenda MUOS, dopo - spalle una volta per tutte ed iniziare 


| questa sentenza NULLA SARÀ COME 


un percorso serio che restituisca un 
senso ad un sistema agricolo che ha 
perso ogni relazione con i valori fonda- 
mentali dell’agricoltura, che sono quelli 
di nutrire in modo sano ed adeguato 
gli esseri viventi (uomini, animali e 
piante) in equilibrio con le risorse e le 
diversità ambientali e a tutela e salva- 
guardia delle stesse, cominciando dal 
locale per arrivare al globale. L'indu- 
strializzazione sempre più spinta del 
settore agricolo, caratterizzato dalle 


produzioni monocolturali e iniziato con 


la cosiddetta “rivoluzione verde”, si è 
dimostrato un fallimento completo sotto 
tutti gli aspetti: nutrizionale, ambientale 


. economico e sociale. 


Fate (nei paesi poveri) e malnutri- 
zione (nei paesi ricchi), inquinamento 


delle falde acquifere da pesticidi e 


nitrati, effetto serra e cambiamenti 
climatici. ( 18% del totale solo da 
allevamento), depauperamento e de- 
sertificazione dei suoli; perdita del- 
la biodiversità colturale, culturale e 
ambientale (deforestazione, riordini 
fondiari, ecc.), neolatifondismo, abban- 
dono delle campagne, urbanizzazione 
e cementificazione del territorio, perdita 
di potere contrattuale degli agricoltori 
a favore delle speculazioni del merca- 
to finanziario sul cibo, ... 
continuare ancora a lungo nell’elencare 
le ripercussioni negative dell’attuale 
modello agroalimentare. 


L'abbiamo già ribadito più volte, 


‘le coltivazioni transgeniche non sono 


innovative ma rappresentano l'evolu- 
zione più spinta di un sistema agricolo 


. ed agroalimentare sbagliato e fallito 


che con gli ogm porta. con se il grave 


rischio di conseguenze irreversibili 


sull'ambiente, sulla salute, sull'econo- 
mia e sulla società. E non facciamoci 
ingannare dalla falsa propaganda 
“scientista” dei paladini del transge- 
nico! Negli Stati Uniti, tra i maggiori 


produttori di ogm, stanno venendo. 
. alla luce innumerevoli problematiche 


legate a queste coltivazioni: | fenomeni 
di resistenza di infestanti e parassiti 
ai principi attivi delle piante ogm sono 


sempre più incontrollabili, al punto che. 


.e potemmo. 


sono stati prodotte e autorizzate nuove — 
varietà transgeniche tolleranti all'uso 
di più pesticidi, tra i quali il famigerato 
“agente arancio"usato in Vietnam. 


| fiumi e le falde acquifere sono 
contaminati dai pesticidi presenti nei 
residui delle coltivazioni transgeniche, 
per questo, negli Usa, i valori massimi 
di contaminanti ammessi nelle acque 
potabili sono molto più elevati di quelli 
europei (fino a 7000 volte per alcuni 
di essi. Tracce di pesticidi e diserbanti 
utilizzati nelle colture transgeniche ven- 
gono rilevati nelle urine e nel sangue 
della popolazione rurale ed urbana. In 


‘20 anni il 90% delle farfalle Monarca. 
-sono sparite , 


vittime delle colture 
industriali ogm e dei loro pesticidi. 
Per proteggerle è in corso la richie- 


sta di iscrizione di questi insetti alla 


lista delle specie in via di estinzione. 
infine, per.quanto riguarda le recenti 
novità. legislative, crediamo che, pur 
introducendo la liberta di divieto degli 
ogm per gli stati membri a livello eu- 
ropeo e dimostrando una certo grado 
di opposizione all'utilizzo degli stessi 
in agricoltura con il nuovo decreto 
nazionale e l'attuale legge .regiona- 
le, esse presentino comunque delle 
grosse lacune per cui le multinazionali 
biotech, direttamente , tramite accordi 
commerciali internazionali (vedi TTIP) 
o indirettamente , tramite i loro “sicari” 
locali, tenteranno sempre di aggirarle 
per evitare limiti ai loro profitti. Per 
questo è necessario che le istituzioni 
rispondano con fermezza! Prima an-. 
cora di essere un garbuglio di leggi, le 
scelte ‘agricole ed alimentari dei popoli 


“sono un diritto inalienabile che deve 


svilupparsi in equilibrio con le risorse 
ambientali e culturali. La terra e il cibo 
sono dei beni comuni e non della mer- 
ce! Quindi va cercata e distrutta ogni. 
coltivazione ogm presente sui nostri 
territori e le aziende agricole coinvolte 
devono essere punite e messe sotto se- 
questro cautelativo. Noi continueremo 
a vigilare affinché le norme vigenti, che 
in Italia e in Friuli vietano le coltivazioni 
transgeniche, vengano fatte rispettare! 

Coordinamento per è tutela della 


‘biodiversità FVG 


“Modena 


Libera Rilancia. 
è in uscita il Numero 7 de “La 


‘ Locomotiva”. Autogestisci con. noi, ` 
Partecipa all'assemblea aperta. del I 
martedì, 
buisci al Mercatino RossoNero, ESssici 
alle serate. 


Diffondi le iniziative, Contri- 


Comunicato dall’Amministrazione di 


Umanità Nova 


I “Cari compagni, 
è cambiato il numero di conto corrente del 
= giornale: 


— Conto Corrente Postale n° 001022179194 
Intestato a Emilia Arisi, Casella postale n°457, 
ARDA Sud- Montebello 43123 (PR) d 


Codice IBAN: 


1T38V0760112700001022179194 
Codice BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX 


Postepay n°4023600632931772 
SARE Intestata a: Emilia Arisi o 


| ‘org 


22 Febbraic 2015 


Bergamo. 


Sabato 28 febbraio 2015 clo la 


Kascina Autogestita Popolare Via Pon: 
‘ chia, 8, Monterosso, Serata di appro- 
fondimento sulla questione curda e gli. 


‘ésperimenti libertari nel Rojava 

‘ I collettivo anarchico “Underground” 
di Bergamo, in solidarieta alla resisten- 
za curda nel Rojava, organizza una se- 
rata di approfondimento sul movimento 
di autodeterminazione dei Curdi. la loro 
lotta contro il fondamentalismo islamico 
e il “Confederalismo democratico” da 
loro proposto come modello organiz- 
zativo di una società libertaria. 


- Dalle 19,30 aperitivo & cena con 
raccolta fondi da destinare a-campagne 
di appoggio alla lotta del popolo curdo 


-Ore 21,00: inizio dell'incontro con 
alcun* Compagn* della comunità curda 
di Milano, che daranno aggiornamenti 


sulla situazione complessiva e porte- — 


ranno esempi e testimonianze dirette 
sulle. esperienze di autogestione ed 
emancipazione nel Rojava ed in molte 
altre aree del Kurdistan. 


Per info: http://underground.no- 
blogs:org - underground@inventati.org 


Bologna I 


| Lunedì del Berneri 

.. Continuano i settimanali, conviviali, 
. appuntamenti del lunedì sera. Si cena 
insieme; si sottoscrive a sostegno delle 


iniziative di movimenti, si chiacchiera. 


Cucina vegana e onnivora. © 
Tutti. i lunedì, 
=- anarchica dalle 20. alle 23,30. 


reteeattherich.noblogs:org — circo-. 


loberneri. indivia. net 


Grugliasco (TO) 


Venerdì 6 marzo, alle ore 20,00, 


- presso Barocchio Occupato, Strada 
. Barocchio 27, Grugliasco (Torino) Pre- 
sentazione del libro CAPACI DI INTEN- 
DERE E DI VOLERE di Marco Rossi. 


Partecipano l’autore e il Collettivo 


antipsichiatrico F. Mastrogiovanni. 
catalogo elettronico: www.zeroincon- 
—. dotta.org 


“Firenze 


“Piegarsi vuol dire mentire” 
- vita e ponme di Erich Mühsam 


Spettacolo musicale -teatrale 
con 
Cesare Callà voce e chitarra 
, Leonhard Schäfer presenta e recita 


Ore 20 = cena Soora Con tico ` 


menù. 
- Sottoscrizione:12 Euro per |’ Ateneo 
Libertario 


Ore 21.30 - ‘Spettacolo | 

ATENEO LIBERTARIO DI FIRENZE. 

presso: Circolo delle Due Strade, 
Via Senese JaSt | DE 


Prenota né 055/620303 o) 


3281281032 oppure 
“ateniesi benariofirenan@innaae 


Foligno 


Sabato 21 febbraio dalle ore 16.00 
-alle ore 18 Libreria Carnevali ex Cine- i 


ma Astra via Mazzini 

Proiezione di un video riguardante 
le problematiche che il Megagasdotto 
Brindisi Minerbio/ Rete Adriatica pro- 


- durrà nell’attraversamento dello stesso 


nella zona dei Piani di Colfiorito. 
Infatti il progetto del già citato Me- 
gasdotto prevede il suo passaggio 
nella importantissima zona archeolo- 
gica di Plestia, a circa 200 metri dagli 


| importanti reperti già portati alla luce 
vicino alla chiesa. Da lì, passerà a 


diffusione stampa 


stretto ridosso del Sito di al 
. Comunitario (SIC) dei Piani di Arvello 
ed Annifo, zona umida di grande pregio — 


ambientale che rischierà di subire danni 
irreparabili da uno scavo. che quasi 
certamente altererà il delicatissimo si- 
stema idrogeologico che l’alimenta. Per 
questa opera è impossibile prevedere 
una qualche variante che non crei danni 
rilevanti all'ambiente e al paesaggio, 
elemento trainante per l'economia 
turistica dell’area. | 

: Ma le negative conseguenze dello 


- stesso, non saranno limitate ai piani 


di Colfiorito e riguarderanno l’intero 
Appennino, in particolare per la zona di 
Sulmona e sino alle coste del Salento. 
L'esposizione dei problemi ma anche 
le motivazioni delle società’ TAP e 
SNAM madrine del progetto, è appun- 
to l'oggetto del video. Le proiezioni 
saranno a cura e a nome gel Comitato 
No devastazioni. 


Territoriali Umbria che e’ 
sociazione libera formata da cittadini 
liperamente asagi 


Roma 


Sabato 21 Febbraio, dalle 19:00 in 
poi, allo Spazio Anarchico “19 Luglio” 
proseguono gli incontri sulla figura e 
l'opera Pier Paolo Pasolini. 


Proponiamo la proiezione del film- 


documento "Pasolini, la Verità Na- 


| scosta” del regista Federico Bruno, 
un'opera poco conosciuta perché molto ` 
osteggiata per la lettura che dà della 


vita e soprattutto dell'assassinio di Pier 
Paolo masonn: 


II film sarà introdotto da Carlo GHI- 
RARDATO, prezioso interprete di 
Fabrizio De Andrè, con UNA STORIA 
SBAGLIATA, brano dedicato dal grande 
Faber a Pier Paolo Pasolini. 


Il dibattito che seguirà vedrà pre- 


. senti oltre al regista Federico Bruno, 
«Franco Di CARLO, poeta e amico di 


Pier Paolo, nonché suo. profondo CO- 


noscitore, Silvio PARRELLO, ‘Pecetto’ | 
nel libro” Panapa di vita”. i 


- Si proseguirà con Cena, chiacchie- 


re, canti e brindisi. 


Roma Spazio Anarchico ` ‘19 LU- 
. GLIO” | 


Via Rocco da Cesinale, 18 Metro 


B - Garbatella. 


Gruppo Anarchico ' o. Cafiero” - FAI 


Roma 


Palermo 


Per Festeggiare KOBANE finalmen- 
te LIBERA! x 

Per organizzare la SOLIDARIETA" 

Verso la carovana Newroz 2015 ! 


GIOVEDI 19 FEBBRAIO ore 18.00 


- Assemblea Cittadina con Yilmaz 


Orkan - Rappresentante del Consiglio. 


Nazionale Curdo in Italia 
- presso la Ex Fonderia- —. 
a seguire (dalle 20. 30)presso Booq 


(vicolo della neve, zona piazza marina) 


*CENA SOCIALE Benfit per Kobane 


‘a cura di Sucusclan 
°Concerto di TrioNahawand http: Il 


www.tavolatonda.org/index.php/le- 
nostre- proposte/52- -concerti/230- trio- 
nahawand 

visita:. 

http: JIwww. uikionlus. com 

http://www. retekurdistan.it/ 


Pordenone x 


VENERDI 13 FEBBRAIO H. 20. 30 F 
IN VIA DEL BOSCO 52/A 


 PORDENONESABATO 14 FEB- 


BRAIO H.18 SALETTAEX-CONVENTO. | 


S.FRANCESCO IN P.LE MOTTA 


Presentazioni del libro “Il Barometro 
segna tempesta. Le Schiere nere con- 
tro il nazismo”(ed.La Fiaccola 2014) 


sara presente l'autore David Bernardini 


una as- 


3 agosto 1930 il movimento anarco-. 
sindacalista berlinese indice una mani- 
festazione antimilitarista per ricordare 
l'ingresso della-Germania nella prima 


guerra mondiale. 


| La repubblica di Weimar intanto sta 
vivendo una difficile fase della sua esi- 


stenza, prostrata dalla crisi economica 
e dalla politica d'austerità imposta dal 
cancelliere Brüning, mentre l’impetuosa 


ascesa del. partito nazionalsocialista 
di Hitler è in pieno svolgimento e si 
confermerà nelle elezioni del settembre 
dello stesso anno. 


‘Finito il comizio, il corteo del 3 
“agosto prende le mosse a mezzogior- 
no da Bulowplatz, dirigendosi verso. 


Brunnenplatz, nel- cuore del quartiere 
operaio di Wedding. Tra | partecipanti 
ci sono gli attivisti. della gioventù anar- 
cosindacalista, la Sajd, gli anarcosinda- 


calisti della Faud (Freie Arbeiter Union - 


Deutschland) e l'orchestra operaia. 

Ad aprire il corteo sono alcune 
decine di individui. che indossano un 
uniforme completamente nera, com- 
posta da un cappello da carpentiere o 
un berretto con visiera, una camicia, 
un paio di pantaloni, uno spallaccio e e 
un Cinturone da operaio. 

Due simboli sono appuntati sul 
cappello. o sul cinturone di ciascuno: 


un fucile che si sbriciola e la stella . 


rossa sovietica con un martello e una 
falce su fondo nero, già simbolo della 


Sajd. Marciano organizzati, portando | 


bandiere nere: si tratta delle Schwarze 
Scharen, organizzazione finalizzata 
alla lotta contro il nazismo e alla dif- 
fusione dell’anarcosindacalismo, un 
fenomeno politico inedito all’interno del 
movimento libertario della repubblica 


di Weimar.” 


Verona 


« La Biblioteca G. Domaschi pre- | 


senta EMMA GOLDMAN, la donna più 


pericolosa d'America: incontro con - 


Pamela Galassi, autrice del volume (La 
Fiaccola 2014). SABATO 21 FEBBRA- 
IO 2015, ore 18.00, presso .La Sobilla 


in salita S. Sepolcro 6b a Verona. » 


Bilancio n° 06 al 15/02/2015 
-ENTRATE 


PAGAMENTO COPIE 
PARMA: G. Carpena 
MARSICONUOVO: C. Vaccaro 
- Totale -€ 90,00 
ABBONAMENT! 
VICENZA: E. Rodighero 
CASTELSANGIOVANNI: P. Zanelli 
— FORNOVO DI TARO: S. Pieroni 
ALBANELLA: G. Monaco 


CUNEO: Istituto Storico della Resistenza 
VILLANOVA SULL’ARDA: R. Cattivelli- 


SETTIMO TORINESE: M. Gualeni 
SIRACUSA: A. Orlando € 55,00 
USMATE: F. Magni € 55,00. 
VASTOGIRARDI: C.. Amicone (PDF) 
PARMA: G. Carpena (PDF) 
ARINO DI DOLO: F. Favaro 
S.ERACLIO: V. Sante 

MARGHERA: R. Fiorin 
AREZZO: M. Menchetti 


Totale € 815,00 


| ABBONAMENTI SOSTENITORI 


MILANO: M. Varengo,.M. Bernardini 


VERBANIA: T. Maioli 


Totale —€230,00 
= TOTALE ENTRATE €1.135,00 
USCITE 

stampa n°06 


spedizioni n°06 | 
lavorazione spedizioni n.06 


TOTALE USCITE. €1.154,30 
saldo n°06 ha 
saldo precedente 

€ 5.713,75 


SALDO FINALE 


€ 150,00 
“€80,00. 


€ 499,30 


€ 600,00 
-€55,00 


1930 
€ 5.733, 05 


Nota al bilancio: sotto al bilancio settimanale- (dove appariranno come 
sempre le entrate e le uscite di cassa) vi sarà sempre uno specchietto in cui” 
verranno segnati i debiti che il giornale ha nei confronti di fornitori e compagn*. 


Debiti che non sono a bilancio finchè non vengono pagati ma che esistono e - 


che riteniamo importante d'ora in poi mettere nero su bianco in modo da far 


Lettori e diffusori ne tengano conto. 


DEBITI: 


. Capire in maniera chiara ai compagn* e ai lettori a situazione del giornale. 


Tipografia: € 1560,32 (conteggiati fino al n. 39/2014, già compresi in bilan- 


cio) 
Prestito di un compagno: € 785, 00 
Fornitore carta: € 2643, Mo ni 
Corriere TNT (31/01/15): € 441,72 


TOTALE DEBITI: € 5430,35- 


| PARTECIPIAMO ALLA MANIFESTAZIONE POPOLARE NO-TAV 


Sabato 21 febbraio, a Torino si terrà la manifestazione popolare per fermare il dissennato progetto TAV e in solidarietà ` 
con gli attivisti No-TAV, condannati e a quelli ancora sotto processo, contro la repressione del movimento di lotta. 


- Dopo la condanna di Chiara, Claudio, Mattia e Nicolò, altri 140 anni di carcere sono, stati comminati dalla magistratura 
torinese agli ig del maxi processo contro le mantifestazioni No TAV del 2011. 


Anche in questo caso la koi ativa è stata piegata ad una obot veridicativa nei confronti degli abitanti della valle 
e di chi si mostra solidale verso questa lotta. Si tratta di un ennesimo attacco. che svela il carattere autoritario di una * 
democrazia che non ammette il dissenso; l' isolamento di un governo che riesce a devastare e saccheggiare il territorio 
solo con la viagra della poigra e della magit F- i | 


| gruppi e le individualità della Federazione Anarchica Italiana ribadiscono: il loro sostegno solidale al movimento No- 
"TAV e si impegnano a costruire uno spezzone anarchico al corteo che si svolgerà il 21 febbraio.. i 


-L'appuntamento per tutti quindi è a Torino, alle ore 14, in Piazza Statuto.. - 


La Commissione di Corrispondenza 
della Federazione Anarchica Italiana] 
presso F.AL. 

Via degli Asili 33 — 57126 Livornoj 
cdc@federazioneanarchica.org 


- http://www.federazioneanarchica.org/f 


bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


rel lavere 


18, devono essere sempre più precari 
e flessibili, che non avranno diritto alla 
pensione, che quella sbadata della 
Fornero ha riformato aumentando 
l'età pensionabile e creando dal nulla 
i tristemente famosi esodati. Adesso 


Un “Piano B” per la 
Scala 


Come ha dichiarato a Radio24 Ste- 
fano Fassina (Pd) “Gli orchestrali della 


fa TE ga Ri m 
ag il; 


dai mosstri paci La 
sona i PRIMA Ta ù 


` SA LÀ Fe. STA CElLANERDII PRI ST 


RAD i SA BINARI TTI, rn apania ria NaN. 
NN 


Scala dovrebbero lavorare perché è un 
Primo Maggio eccezionale e vi sono 
tanti modi per celebrarlo: anche suo- 
nando per un evento importante come 
l'Expo 2015”. 

Nonostante la suddetta dichiara- 
zione e a dispetto delle minacce di 
Renzi contro coloro che, a suo parere, 
mettendo a rischio la prima della Scala 
del 1 Maggio vorrebbero “boicottare” il 
suo giocattolo preferito, l'Expo 2015, 
i lavoratori della Cgil e della Cub non 
hanno fatto un passo indietro neppure 
dopo che il premier aveva ventilato 
misure normative straordinarie nei loro 
confronti. Non fosse altro perché, al di 
là dell'ennesima esibizione di muscoli. 
e del ringhiare di Renzi, dato che non 
si tratta di uno sciopero, nella sostanza ‘ 
le armi a disposizione del governo si 
riducono praticamente a nulla. 

Se il governo si è velocemente fatto . 
da parte dopo la misera figura, alla 


hanno bisogno di noi. 

Il Primo Maggio non può essere usa- 
to come merce di scambio da nessuno 
e da nessun sindacato. 

Renzi dice di essere pronto a tutto 
pur di inaugurare EXPO (anche la mafia 
è in trepida attesa per 

concludere i suoi affari) il Primo 
Maggio alla Scala con la prima di Tu- 
randot (che non è neanche un prodotto 

- Scaligero). ` 

Caro Renzi and friends la soluzio- 

ne c'è: via la cravatta e impugnate il 

. martello e inauguratelo voi l Expo degli 
scandali mafiosi alla Scala di Milano. 
lo non sono in vendita e il primo 

Maggio. non lavoro. 
Un lavoratore della Scala aderente 


Come Unione Sindacale Italiana 

(USI - AIT) esprimiamo tutta la nostra 
piena solidarietà ai lavoratori della 
Scala si sta invece. cercando di mettere Scala che rivendicano il proprio diritto 
al più presto una pezza inventandosi. di non prestare la loro opera nella sa 
qualcosa di alternativo alla prima della... nata del 1° Maggio. 
Turandot; qualcosa che, by- passando Il Primo Maggio, prima ancora di es- 
la mancanza di una parte del persona- . sere considerato una giornata di festa 
le, possa al tempo stesso soddisfare irrinunciabile, è stato, e lo è tutt'ora, 
il pubblico e non fare completamente una giornata di lotta e di rivendicazio- 
perdere la faccia a Renzi, ovvero un ne, costata enormi sacrifici alla odisse 
“Piano B. lavoratrice. 

Si stanno infatti valutando tutte le Ricordiamoci soprattutto delle sue 
possibili alternative facendo il conto origini: la condanna all'impiccagione 
-dei tecnici, degli elettricisti, degli orche- a Chicago per 5 anarchici colpevoli di 
strali ecc. per mettere in cartellone un aver guidato la rivendicazione della 
concerto oppure uno spettacolo ridotto giornata di 8 ore estesa a tutti i lavo- 
ai minimi termini, in breve, qualcosa ratori e le lavoratrici. 
che consenta di alzare il sipario senza Renzi può sbraitare quanto vuole, 
‘ perdere, del tutto la faccia. minacciando rappresaglie contro quei 

Nell'attesa di sapere cosa verrà lavoratori della Scala non | 
messo in scena alla Scala il prossimo disponibili a sacrificare il Primo Mag- 
1 Maggio, pubblichiamo un documento . 
redatto da un lavoratore della Scala. 
iscritto alla USI-AIT e un comunicato 
della USI — AIT Sezione di Milano: 


decisa in quella 

giornata. 

Un Expo che per noi significa, al di 
là delle balle che le Istituzioni racconta- 
no, enorme spreco di denaro pubblico, 
devastazione ambientale, regalo alle 
cosche mafiose; significa essere al 
servizio delle multinazionali nella loro 
opera di speculazione e di controllo 
nell'affare della distribuzione del cibo 
nel pianeta; significa sfruttamento della 
mano d'opera giovanile praticando con- 
tatti di lavoro pagati 1 euro al giorno. 


“Il Primo Maggio 
non è in vendita” 


Renzi minaccia una precettazione 
ma Il Primo Maggio resta la “Festa 
Dei Lavoratori” con tutto il suo valore 
e la sua storia. Istituita in Italia nel 
1891, soppressa nel 1925 e restituita 


nel 1945. a; ‘Noi, contro tutto ciò, ci opporremo 
EXPO immagine da tutelare? Bella fermamente! 
immagine quella di EXPO inquisita per USI — AIT Sezione di Milano 


collusione con la mafia. Ci chiedono di 
lavorare sacrificando la nostra festa per - 
salvaguardare l'immagine. di Milano, 
dell’Italia, dell Expo. 

Sempre i lavoratori in prima linea, 
quei lavoratori che-secondọ Renzi non 
hanno diritto di tutele quali l'articolo 


Brindisi: Patrizia ha 
vinto la sua seconda 
battaglia 


al’ USI — AIT- 


gio in “oMaggio” all apertura dell Expo 


Sul humero 36/94 di U.N. del 30 no- ` 


vembre 2014 (Brindisi, una “semplice 
riorganizzazione aziendale” ?) aveva- 
mo raccontato la vicenda di Patrizia, 
nome di fantasia di una dipendente 
della Basell Poliolefine Italia, filiale 


italiana Lyondell Basell, una multina- ` 


zionale americana del settore chimico, 
che produce polipropilene e. opera 


all’interno del petrolchimico dell’area 


industriale di Brindisi. 

Lo scorso 17 novembre, Patrizia, 
reduce da una prima battaglia durata 
due anni contro una grave forma di 
cancro, dopo 25 anni di lavoro aveva ri- 
cevuto una comunicazione dell’azienda 
con la notifica di avvio della procedura 
di esubero — unico caso in tutto lo sta- 
bilimento - con la motivazione di ”..un 
processo di riorganizzazione, volto al 
contenimento dei costi e al recupero di 
competitività... 

Secondo la Filctem Cgil di Brindisi 
il caso di Patrizia costituiva invece un 
lampante tentativo di disfarsi di una 


dipendente: “Sono tante le domande” 


che, in questo momento, ci poniamo; 
come sia conciliabile |’ affermazione 


Tp i 
BETTI po BILE 


contenuta nella lettera di licenziamento 
con i festeggiamenti per il record di 
produzione tenuti nello stabilimento di 


Brindisi, nel mese di ottobre scorso. 
Come, altresì, possa essere mai ipo- 
tizzabile che la ripresa del Gruppo, in 


‘Europa, dipenda dal licenziamento di 


un'unica lavoratrice nell’ufficio satellite 
in Italia! “ 

Era stata iniziata una vertenza ma 
gli incontri tra sindacato e azienda, 
come pure un tentativo di concilia- 


zione presso la Direzione provinciale 


del lavoro, si erano subito scontrati 


.con la irremovibilità dell azienda, che 


aveva offerto a Patrizia un indennizzo 
economico pari a 27 mensilità, peraltro 
da lei rifiutato. 

Il caso di Patrizia aveva però nel 


| frattempo interessato anche il Web, 


con una raccolta di firme a suo favore 
che ha raccolto in breve tempo più di 
80mila firme, fino a quando, pochi gior- 
ni fa la Basell ha ceduto reintegrando 


Patrizia, che ha dato questo annuncio © 


su Facebook: 

www.Change. orglicenziataperi 
cancro : 
Vittoria! 


ESY SUppiring ne 


11 feb 2015 —lunedì torno al lavoro. 
Ho vinto un’altra battaglia, dopo 
quella contro il cancro. Con a fian- 
co il mio avvocato, l'organizzazione 
sindacale e la solidarietà vostra, di 


migliaia di persone che, senza nean- 


che conoscere il mio volto, mi hanno 
sostenuta. Grazie a voi ho avuto il 


coraggio di difendere la mia dignità di 


donna e di lavoratrice, rifiutando anche 
un rilevante indennizzo economico. Il 


‘ procedimento di licenziamento è stato . 
`- sospeso e, con un accordo firmato 


oggi presso. l'associazione industriali, 
è stato revocato l'esonero dal lavoro 
€ disposto il distacco ad una società 
del gruppo, sempre all’interno dello 
stabilimento petrolchimico di Brindisi. 

Dopo tre mesi di buio è arrivato 
finalmente il giorno del ritorno alla vita! 


Grazie a tutti!! 80.320 volte grazie!!! 


Cina: nuove accuse 
alla Foxconn 


Ancora una volta la Foxconn In- 
ternational Holdings Ltd, il principale 
produttore mondiale taiwanese di 
componenti elettronici e fornitore di 


gadgets elettronici per i maggiori mar- , 


chi internazionali dell'elettronica, viene 


‘messo sotto accusa per lo sfruttamento 
selvaggio della manodopera nelle sue 


gigantesche fabbriche cinesi che impie- 


gano circa un milione di addetti. 


Dopo la vicenda dei suicidi trai. 


suoi dipendenti che aveva coinvolto 
nel 2010 anche la Apple, nonostante 
che la Foxconn si fosse ufficialmente 


impegnata a rendere più umane le 


pesanti condizioni di lavoro nel corso 
di una visita ufficiale agli impianti del 
numero uno della Apple Tim Cook, 
oggi è la ACFTU (All China Federation 
Of Trade Unions), il sindacato di stato 
cinese, che accusa ancora una volta 
la Foxconn per la continua violazio- 
ne delle leggi in materia di lavoro, in 
particolar modo per quanto riguarda il 
lavoro straordinario. 

Secondo la denuncia della ACFTU; 
negli stabilimenti della Foxconn | ritmi 
di lavoro sono tutt'ora altissimi tanto 
da creare nei dipendenti sintomi da 
stress per iperlavoro, depressione e 
altri problemi mentali, fino alla morte. 

Secondo Guo Jun, un portavoce 
della ACFTU, molte zone industriali 
della Cina sono ancora oggi totalmen- 
te votate allo sviluppo economico a 
discapito delle condizioni dei lavoratori. 

“Molte aziende potrebbero imparare 


dalla Foxconn, che dal superlavoro 


del suo staff ha guadagnato sempre 


maggiori profitti” ha affermato ironica- 
mente Guo Jun, aggiungendo che se le 


aziende colpevoli non vengono punite, 
le violazioni su orari e ritmi di lavoro 
continueranno all'infinito. 

Alle accuse, la Foxconn ha ribat- 


‘tuto affermando che Guo Jun non ha. 


mai visitato una dei suoi stabilimenti e 
che il vero problema consiste nel fatto 


che i lavoratori vogliono guadagnare . 


il più possibile, anche a in violazione 
delle leggi vigenti in materià di lavoro 


stroardinario. 
“Come parte del suo impegno per 
migliorare le condizioni di fabbrica, la 
Foxconn ha lavorato con la statuniten- 
se Fair Labor Association per corregge- 
re eventuali violazioni del lavoro, anche 
se le lunghe ore di lavoro straordinario 
continuano ad essere un problema. 


Sono stati aumentati gli stipendi e vie- 


ne richiesto ai dipendenti di riposare 
almeno un giorno intero alla settimana. 
Inoltre, per sollevare i lavoratori da oc- 
cupazioni noiose e ripetitive, sono state 
introdotte lavorazioni completamente 
automatizzate.” d 
Ammettiamo di essere ‘ancora lon- 


tani dalla perfezione”, ha dichiarato 


la Foxconn. “Ma stiamo da sempre 
facendo uno “sforzo per raggiungerla.” 
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